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PARTE UFFICIALE.

Leggi o dooreti: Decreto Luogotenenziale-n.028 col quale,
in revoca parziale del R. decreto 13 luglio 1913, numero 897,
viene costituita una sezione elettorale politica in ciascuno dei
cyauni di Genuri e Barrali nel collegio di Isili, e di Mas-
sama e Donigala nel collegio di Oristano- D. Luogotenen-
ziale 29 luglio n. 929 col quate, in revoca del decreto Luo-

golenenziale £915, n. 1379, gli elettori politici del comune di
ntano, nel collegio elettorale di Crema, sono costituiti in
ione autonoma - Decreto Luogotenenziale n. 938 col

tTale le disposizioni sancite con la gegge 14 luglio 1887, nu-
mero 4713 (serie 3a), sull'acquisto det tabacc1ei esteri nei luo-
glei di produzione e nei mercati stranieri, sono estese, per la
duëata della guerra, all'acquisto dei tabacchi esotici esistenti
pressolle dogane del Regno - Decreto Luogotenenziale
n. 943 col quale sono dicleiarate opere di utilità pubblica:
1• la costruzione nella valle del Sere1tio in prossimità della
stazione ferrodiaria di Fornaci di Berga, di uno stabilimento
per la fabbricazione di cartucce e di altre munizioni da
guerra da parte della Società metallurgica italiana ; 2° l'am-
pliamento dello stabilimento in Cengio, per la produzione
degli esplosivi da guerra, della Società italiana prodotti esplo-
denti - Decreto Luogotenenziale n. 960, relativo al di-
vieto di commercio con sudditi nemici - Decreto Luogote-
nenziale n. 961 relativo al Sindacato ed al sequestro delle
aziende commerciali in cui siano interessati sudditi nemici
- Deecreti Luogotenenziali nn. 939, 94o, 941 e Ð42 riflet-
tenti: Approvazione di statuto - Erexione in ente morale -

Applicazione di tasse sul bestiame - Relazione e decreto
Luogotonenziale per lo scioglimento del Consiglio comunale
di Rodda (Udine) - Decreto Ministeriale riguardante le
caratteristiche per la stampa dei buoni del le30To triennali
e quinquennali nominativi- Decreto Ministeriale che ban-
disce are concorso tra i coltivatori di frumento della zona di
Agro romano soggetta al bonificamento obbligatorio - Com-
snissionedelle prede: sentenfa8-ió Jttglio1916 nelgiudizio
suus nazionalità di alcune merci già esistenti a bordo delpiro-
scafo austriaco Ambra - Ministero dello finanze: Dispo-

sizioni nel personale dipendente-Ministero della guerra:
Disposizioni nel personal¢ dipendente - Ministero dell'in-
terno - Direzione generale della sanità pubblica: Bollettino
sanitario settimanale del bestiame, n. 30, dal 24 al 30 luglio
1916 - Ministero delle poste e dei telegrafl: Disposizioni
nel pyrsonale dipendente - Ministero del tesoro: Dire-
zione generale del tesoro: Proxxo del cambio poi certigcati di
pagamento dei dari doganait di importazione - Ministero
dell'industria, del commercio o del lavoro: JIfedia dei
cambi secondo le corriunicazioni delle piarse indicate nel
decreto Ministeriale 1° s¢ttembre £914.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca dolla guerra - Lanostra guerra - Cronaca ita-
liana - Telegrammi dell'Agenzia atefoni-Notizio varie
- Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 038 della raccolte u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio dyer voloath della Nazionii

RE D'lTALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduti gli art. 41 e 42 della legge elettorale politica¾

testo unico 26 giugno 1913, n. 821;
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Veduta la tabella delle circoscriziom elettorali an-
nessa11"testò unico Auddetto;
Visto il R. decreto 13. luglio 1913, n. 397, col quale

gli elettori politici döl comune di Genuri; nel collegio
di Isili, vennero aggregati alla sezione elettorale di

'Baressa, insieme con gli elettori dei comuni di Bara-
dili o di Gonnoscodina; quelli di Barrali dello stesso

collegio alla sezione di Sonorbi, quelli di Massama e

Donigala rispettivamente alle sezioni fe 32 del co-
mune"tii Òriitano del collegio di Oristano ;
Vistá'le dilÏbarazioni della Commissione elettoralë

provigiäle di Cagliari del 20 aprile 1910 che
in coliseguenza dell' avere olttopassato nello liste
del 19fß i comuni di Genuri, Barrali, Massama o Do-

nigala risppttivamente il ilumero, di cento olettori po -
litici, popone di costituire in ciascuno di essi una so-

zione autonoma;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il citato R decreto 13 luglio 1913, n. 897, revocato
nella parte con cui disponeva clie gli elettori dei ce-
miini di 0elini'i e Bariaali nel collegio di Isili venissero
aggregati rispettivamente a quelli della sezione oletto·
rale di Baressa e Sonorbi, e nella parte disponente che

gli olettori di Massama e Donigala del collegio di Ori-
stano, venissero rispettivamente aggregati alle sezioni
l'e 3a del coinuno di Òrintano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OnuNoo.

Visto, Il guardasigilli: $1cclu.

Il numero 089 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenettte Öënerale di Sua Maesta

YITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volontà dolla Na?;ona

RE D'fTÄLIA

In virth dell'autorità a Noi delegata :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
gli affari de1Pintorno;
Veduti gli articoli 41 o 42 della legge elettoralo po-

litica, testo unico 20 giugno 1913, n. 821;
3Veduta la tabeUa dello circoscrizioni elolorali an-

nessa al testo unico suddetto;
Visto il decreto Luogotenenziale dal 29 Inglo 1915,

i.fi379, col quale gli elettori politici del comune di Quin-
tano,lielCollegio clottorale di Crema,furonoaggrogati
all'ünica sezione elettorale del comune di Fieranica;

Veduta la delibérazione do'la Commissiono elettórfa
provinciale di Cremona del 25 marzo 1918 clié, cònä
statato che gli elettori politici del comune di Quintano
superano il numero di cento, propone che siano co-
stituiti in sezione autonoma
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'anzidetto decreto, Luogotonenziale del. 29 luglio
1915, n. 13°i9, ò revòcato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1916.

TOÚASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Visto, li gu,ardasigilli: SAcom.

Il numero 033 della raccolta ts/ficiato deHe leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonenta Generale di Sua Maestà

VITTOIIIO EMANUELR1II

per grazia di Dio o por volontà della thzione
RE D' ITALIA

In virtà dell'autoi•ità a Noi delegata, e dei poteri
conferiti al '0cúräino del Re con la logge 22 maggio
1915, n. 67 i ;
Vista la leggo 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 36),

sull'amministrazione e la contabilità generale dello
Stato;
Vista la legge 14 luglio 1887, n. 4713 (serie 32):
Sentito il Consiglio'dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le disposizioni sancite con la legge 14 luglio 1887,
n. 4713 (serie 32), sull'acqüisto dei tabacchi esteri nei
luoghi di produziono e nei principali mercati stra-
niori, sono estose, per la durata dolla guerra, all'acqui-
sto dei tabacchi esotici comunque e istenti posso le

dogane del Regno.
Ordiniamo cho il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufílciale delle leggi
e dei decreti do! Regno d'Italia, mandando a chiunque
spoili di osservario o <!i farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 20 Juglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Û0SED - $ÏtsDAS
Visto, li yucrdasigilli: SAccir.
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Il numero 018 della raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti
deí Regno contiene il segi¿enic decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generaio di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voleuth della Nazione
RE D' ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge-25 giugno 1865, n. 2359, sulla espro-

prmz1one per pausa di pubblica utilità ;

Vasta la legge 18 dicembre 1879, n 5188, che approva
alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretgo e decretiamo:

Articolo unico.
Sono dichiarate, con effetto dal i2 agosto 1915, opere

di pubblica utilità:
1° la costruzione nella valle del Serchio, in pros-

simità della stazione ferroviaria di Fornaci di Barga,
di uno stabilimen‡o per la fabbricazione di cartucce e

di altro munizioni
.
da guerra da parte della Società

metallurgica italiapa; .

2° l'ampliamento dello stabilimento in Gengio, per
la produzione degli esplosivi da guerra della Società
italiana prodotti esplodenti.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 luglio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE,
Visto, 18 guardasigilli: SAcom.

15 ntmeero 000 della raccolta te/Retale delle leggi e des decrets
tol Regno contiene il seguente decreto:

TOMAS() DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 22' thaggiò 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e del culti,
di concerto col presidente del Consiglio, coi ministri
degli affari esteri, delle colonie, dell'interno e d'intin.
stria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretatd .9 decretiamo :

Art. i.

colonie ed all'estero ed a chiunque ai trovi nel terri-
torio del Regno o delle colonio, ò vietato il commer-
clo con :

a) persone od enti stabiliti in territorio, origina-
rio, od occupato, di Stati nemici dell'Italia od alleati

di Stati:nemici;
b) sudditi dei detti Stati ovunque residenti;
c) persono, ditto commerciali o Società che siano

iscritte in apposita lista da approvarsi con decreto

Reale su proposta del ministro d'industría, commercio
e lavoro, di concerto coi ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia e dei culti.

Art. 2.

I rapporti giuridici costituiti non ostante il divieto

di cui all'articolo procedente sono nulli. Le merci rice-
vute -o spedite in esecuzione di osei saranno confiscato

e, se del caso, si applicano le normo vigenti per la
confisca delle merci di contrabbando doganale.
Ove l'interesse nazionale lo richieda, il Governo po-

trà in casi singoli sanciro deroghe al divieto, di cui

nell'articolo precedente, mediante decreti Ministeriali'

d'accordo col ministro degli esteri.

Art. 3.

I contravventori al divieto sancito dall'art. 1 incor-

rono nelle penalità comminate dall'art. I della legge
21 marzo 1915, n. 273. 11 giudice può ridurre tali peno
alla metà o ad un terzo se riconosca che l'entità del
reato sia lieve o lievissima.

Art. 4.

Il divieto, di cui all'art. I del R. decroto 30 aprile
1916, v. 477 si applicherà agli effetti cambiari, fatturo
commerciali, ordini di pagamento ed in generalo ad
ogni atto o lettera che abbiano attinenza con i con-

tratti proibiti dall'art. I del presente decreto.

Art. 5.

Con decreti del ministro di grazia e giustizia o dei

culti, di concerto coi ministri delle colonie, di agricol-
tura e di industria, commercio e lavoro, potra essero

dichiarata la risoluzione dei contratti, ancorchò ante-

riori al presente decreto, che siano noclvi all'interesse

nazionale, in cui appariscano como parte od abbiano
interesse predominante sudditi di Stati nemici o alleati
con Stati nemici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccoua ufficialo dolle

leggi e dei decreti del Itegno d' Italin, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAccHi - Sossimo -

00LOSlMO - ÛRLODO - ÛE Nava.

i cittadini ed ai Sudditi italiani nel Regno, nelle Visto, D guardasgini: SAccir.
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13 ntwero 061 della raccolta uf)(ciale deHe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
.
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col presidente del Consiglio, coi ministri
degli affari esteri, delle colonie, dell' interno, delle
Snanze e di industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono sottoposti al sindacato del Governo ed even-

tualmente a sequestro o a liquidazione tutte le aziende

commerciali esistenti nel Regno che siano esercite da
sudditi di Stati nemici dell'Italia o alleati di Stati ne-
miei o nelle quali essi abbiano interessi predominanti.

Art. 2.

Il prefetto, sentito l'intendente di finanza sulla base
di assunte informazioni, dichiarerà con speciali decreti
quali aziende vadano assoggettate al sindacato, di cui
all'articolo precedente.
Contro tali decreti è ammesso ricorso, senza effetto

sospensivo, al ministro di industria, commercio e lavoro,
che decide di accordo col ministro dell'interno e con

quello di grazia e giustizia e dei culti.
Non è ammesso alcun altro gravame o ricorso presso

qualsiasi altra autorità.
Art. 3.

Il Sindacato viene esercitato, sotto la vigilanza del-
l'intendente di finanza, da persona da lui destinata e

scelta tra i funzionari dello Stato aventi ufficio nella
Provincia.
Gl'incaricati del Sindacato hanno diritto di pren-

dere in ogni tempo visione di tutti i libri ed atti del-
l'azienda.

Art. 4.

Chiunque rifiuti di fornire all'incaricato del Sinda-
cato le informazioni da esso richieste nell'esercizio
delle sue funzioni è punito a termini dell'art. 435 Co-
dice penale.

Art. 5.

Qualora il prefetto, sentito l'intendente di finanza, lo
giudichi opportuno, potrà con suo decreto disporre il
sequestro di alcune delle aziende sottoposte a sinda-

cato, nominando un amministratore sequestratario da

scegliersi tra i funzionari dello Stato in attività di
servizio od in pensione.
Potrà in tal caso autorizzare la ionfinu fono della

gestione, la quale si svolgerà dal sequestratario sotto
la vigilanza dell'intendente o di un funzionarlo da lui
incaricato.
Contro questo decreto è ammesso ricorso nel ter-

mine di un mese al ministro di industria, commercio e
lavoro, che decide di accordo col ministro dell'interno
e con quello di grazia e giustizia e dei culti.
Il decreto che ordina il sequestro non potra essere

eseguito prima della scadenza del termine per ricor-
rere e durante la pendenza del ricorso, salvo diverso

provvedimento del ministro suddetto.

Art. 6.

L'amministratore sequestratario rappresenta Pasienda
a tutti gli effetti. Per gli atti eccedenti l'ordinaria ge-
stione, deve essere autorizzato dall'intendente di finanza.
Ogni tre mesi, egli presenterà rendiconto all'inten-

dente di finanza, cui competerà approvarlo in via prov-•
visoria.

Il rendiconto definitivo dovrà essere presentato nello
spazio di un mese dalla conclusione della pace ed ap-
provato nelle forme di legge dall'autorità giudiziaria
competente ad istanza dell'amministratore seques‡ra-
tario.

Art. 7.

L'amministratore sequestrattirio curera di deposi-
tare nello spazio di 15 giorni dalla sua data, copia del
decreto che lo riguarda, nella canc'elleria del tribu-
nale, perchè sia trascritto in apposito registro ed af
fisso nella sala del tribunale, nella sala del Comune
e nei locali della Borsa piil vicina.

Art. 8.

All'amministratore sequestratario può essere dal pre-
fetto, sentito l'intendente di

.
finanza, assegnata una

indennità a carico dell'azienda, per cui presta la sua

opera, in conformità delle istruzioni che saranno ema-

nate dal ministro d'industria, commercio e lavoro.

Art. 9.

Concorrendo speciali motivi, il ministro d'industria,
commercio e lavoro, di accordo con i ministri dell'in-
terno e di gi'azia e giustizia e dei culti, può ordinare
la liquidazione di alcune delle aziende di cui all'art. i.
La liquidazione avrà luogo con le norme che saranno

determinate con apposito decreto Realo.

Art. 10.

Per le varie sedi di una stessa ditta che esistono in
Provincia diverse, i rispettivi prefetti di queste da-·

ranno di accordo i provvedimenti del caso.
Per le ditte che abbiano in Italia la loro sede prin,
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cipale, provvederà il prefetto della Provincia ove essa

81 ETOVa.

Art. 11.

Le somme provenienti dagli. utili delle gestioni au-
torizzate e dalle liquidazioni sono depositate nella Cassa
di depositi e prestiti, dove rimarranno sotto sequestro.

Art. 12.

Alle compagnie di assicurazione sottoposte, ai ter-
mini del presente decreto, a sequestro e di cui sia am-
messa la gestione continuativa, o a liquidazione, non
ò applicabile l'art. 2 del decreto Reale 24 giugno 1915,
n. 902.

Art. 13.

Per quanto riguarda le compagnie di assicurazione,
le attribuzioni affidate dal presente decreto ai prefetti
e agli intendenti di finanza saranno esercitate dal Mi-

nistro per l'industria, commercio e lavoro.
Il ricorso contro i provvedimenti del ministro può

essere presentato al Governo del Re, che decide con

decreto Reale sulla proposta del ministro dell'industria,
di concerto coi ministri dell' interno e di grazia e giu-
stizia, udito il Consiglio dei ministri.

Art. 14.

Le disposizioni del presente decreto saranno estese

alle Colonie con apposito decreto Reale.

Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAccur - SONNINO - Û0LOs1MO -
ORLANÐ0 - 11EDA -- Da NAvA.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

La raooolta umciale dello leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
dooretd:

N. 989

Decreto Luogotenenziale 20 luglio 1916, col quale, sulle
proposta del minístro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, di concerto col ministro dell'interno,
ò approvato il nuovo statuto del Monte di pietà
di Aidone.

N. 940

Decreto Luogotenenziale 1ß Inglio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, il lascito Spa-
cocci De Colis, di Cascia (Perugia) è eretto in ente
morale sotto I'amministrazione della locale Con-

gregazione di carità.

N. 941
Decreto Luogotenenziale 18 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Dovadola (Firenze) di applicare nel-

l'anno 1916 la tassa sul bestiame con eccedenza

del limite massimo normale in base alla tariffa sta-

bilita nell'adunanza consiliare 26 ottobre 1915.

N. 942
Decreto Luogotenenziale 16 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Monopoli (Bari) di applicare la tassa

bestiame pel 1916 con eccedenza dei massimi li-

miti normali in base alla tariffa deliberata in adu-
nanza consiliare 10 dicembre 1915.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,

Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza

del 9 luglio 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R.comneissario straordinario di Rodda (Udine).

ALTEZZA I

Le divergenze sorte fra i consiglieri comunali di Rodda avevano

già paralizzato in questi ultimi mesi, il funzionamento di quella
Amministrazione, compromettendo la regolarità dei servizi interes-

santi le numerose truppe colå accantonate; ció che ha indotto il

comando di quel presidio militare, essendo il Comune in zona di

operazioni, a sospendero con provvedimento del 22 aprile scorso il

Consiglio dalle sue funzioni.
In seguito a ció 9 sui 15 consiglieri assegnati al Comune si sono

dimessi, rendendo così impossibile un ritorno al normale funziona-

mento della civica rappresentanza, mentro più vivo si sente in quel
Comune il bisogno di una vigile e forte amministrazione per le ur-

genti provvidenze occorrenti specialmente nei riguardi dell'igione e
della sanità pubblica.
In questo stato di cose anche secondo il parero espresso dal Con-

siglio di Stato nella seduta del 3 Iuglio si è reso indispensabile
sciogliere quel Consiglio comunale per provvedere con un commis-
sario straordinario all'amministrazione del Comune ed alle necessità

del momento; ed a ciò provvedo lo schema di deeroto che mionoro
di sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato pergli

affari dell'interno ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolla legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rodda, in provincia di

Udine, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Gino Birlig è nominato commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecutione del

presente decreto.
Dato a Itoma, addl 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

c) del testo, stampato in ;color nere o contgtg,della leg•
gonda: «BUONO DEL TESORO TRIENNAUN» opp re 4BUÒË0 DEL
TESORO QUINQUENNALE > a secon la della sea .enza; de Te indios.•
zioni relative al valore, alla data di rimborso del cipitale, al , u.

mero progressivo del buono, al tit lare del buono, alla data di emis-

sione, alle firme del direttore generale del tesoro e, del contabile
del partatoglio.
Nelle cedole semestrali sono indicati l'importo degli interessi, la

data di scadenza, il numero del buono e le condizioni riguatdanti
11 servizio di pagamento degli interessi,
I buoni saranno muniti tanto sul titolo, quanto sulle cedole del

bollo a secco portante la Icggenda: < MINISTERO DEL TESORO ».

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.
Roma, 26 luglio 1916.

Pei ministro
DA COMO.

ORLANDO.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il R. doereto 5 maggio 1910, n. 505, con cui venne data

facoltà al ministro del tesoro di emettero buoni del tesoro con sca-
Â a at tro e di cinque anni o fruttanti Tinteresse annuo di 5 por
cénto esenti da ogni imposta presente e futura;
Veduto l'art. I del decreto del ministro del tesoro in data 31 mag-

gio 1910, n. 28.361;
Determina :

Art. 1.

I buoni del tesoro triennali o quinquennali nominativi rilasciati
dallä Direzione generale del tesoro in base agli articoli 2 e 9 del
It. decreto 5 maggio 1916, n. 505, per tramutamento di buonirde13
to triennali o fluinquennali al portatore, di cui allo stesso R. de-
creto, sono stampati su carta filigranata bianca.
La filigrana della carta pei buoni triennali consiste nolla leg-

gendg in semplice filetto chiaro e REGNO D'ITALIA - MINISTERO

DEL TESORO > racehiuso in una targa a fregi filigranata, la quale
occupa la parte riservata al titolo; consiste inoltro nella leggenda

hËgra11ata « REGNO D'ITALIA > in maiuscoletto a semplice flietto
la quale occupa la parte delle cedole.
La filigrana della carta per i buoni quinquennali c0usiste nella

leggenda in maiuscolette a doppio filetto chiaro « MINISTERO DEL

ÌŠ$ORO » racchiusa in una cornice ornamentale filigranata, che

occupa la parte riservata al titolo, e nella leggenda « REGNO D'I-

TALIA » pure essa in mainseolette a doppio ¾iletto chiaro, che oo-

ofip's Ïa parto riservata allo cedole.

Art. 2.

Ciaseta buono nominativo porta stampato'sul recto: il titolo, la
sua matrice, la sua contromatrice ed il prospetto delle cedole se-

mostyali; sul verso porta stampato le avvertenze tratto dal regola-
mpnto approvato con R. decreto 8 giugno 1913, n. 700.

11 reeto consta:

a) del fondoleostituito da fine disegno a tratteggio rettilineo
stampato nel titolo e nello cedole in color giallo nei buoni trien-

nali, in color rosso-marrone nei buoni quinquennali;
b) dell'ornato, in color nero - costituito da una cornice ret-

tangolare a piccole rosette o piccoli nodi racchiudenti 11 titolo, e da
iccole cornici rettangolarr a mezzi ovali, racchiudenti le cedole se-

mestrali.
La cornice del titolo porta nella parte centrale superiore una

targa con la loggenda : « REGNO D'ITALIA » e nei due lati porta duo
distinte targhette con lo seguenti leggento: « R. decreto 8 giugno

191'), n. 700» - <R. deereto 5 maggio 1910, n. 505>;

Viste le risultanze dei concorsi dirotti a miglioraro la coltiva-
zione del frumento nelPAgro romano:
Considerata la utilitå di intensificare la produzione dei tru-

menti da consurgo;
Visto il testo unico 10 novembre 1905, n. 647, e la leggo 17 Iu-

glio 1910, n.491, ãondeinentillfbonifleamento'dell'Agro romano;
Udito il parere della Conimissione di vigilanza por IRAgro

romano;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Deoreta a

Art. 1.

È aperto, per Panno agrario 1916-917, un concorso tra i coltiva-
tori di frunlento Ïella zona di Agro romano soggetta al bonifloa.
mento obbligatorio, con i seglienti premi:

un promio di L. 2000
due premi . > 1000 ciascuno
cinque premi » 500 »

Ai fattori, capoccia, mezzadri, ecc., dei coltivatori premiati, sa.
ranno conferiti i seguenti premi di collaborazione:

un premio di L. 200

sette prer i > lÕ0 olascurio.

Art. 2.

Alle speso pec i premi in denaro e por i diplomi, e per I'orga-
nizzazione della Mostra campionaria dei framenti ammessi al can-
corso, è assegnata la somma di L. 10.000, da prelevarsi dalla Cassa
di colonizzazione per l'Agro romano, istituita com Ÿart. Ì2 ilolla
legge 17 luglio 1910, n. 401.

Art. 3.

Le domando di ammissiono al concorso, in carta bollata da liro

1,35, dovranno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Direzione
generale dell'agricoltura) non più tardi del 15 settembre 1910, e
dovranno contenore lo seguenti indicazioni:

1° cognome, nome, paternith a residenza abituale del concor-

rente:
2° cognome e nome del fattore, capoccia o mezzadro, dipen-

dente dal concorrento;
3° denominazione della tenuta o del fondo ove ha luogo la

coltivazione, estensione di questa e varietà di framento coltivato.

Art. 4.

Al concorso saranno ammesse soltatito le coltivazioni che thhho
parte di rotazioni continue e che RMiano una estensione comples-
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riva non mmore di venticinque ettari, sui quali, pero, non potrànno
coltivarsi più di d no varietà di frumento.

Art. 5.

A concorrenti-hanno obbligo di fornire tutte le notizie che ver-
rand loro rielliente relativamente alle diverse coltivazioni praticate
'nölla tenuta o nel fondo ove ha luogo la coltivatione di frumento
partecipanto al concorso.
Non più tardi del 31 agosto 1917 dovranno far pervenire, in ap-

propriati imballaggi, una ventina di cespi di frumento stadicati
prima della míotitura e dieci chilogrammi di granella.
Cespi e granella, nei rispettivi imballaggi, dopo essere stati espo-

sti nella Mostra campionaria, dovranno essere ritirati. a cura dei
concorronti, appena chiusa la Mostra stessa.
Speciali díplomi saranno conferiti por i migliori imballaggi.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice ha facolta di seguire lo coltivazioni
fin dalla proparazione del terreno o di controllare, con mezzi di-
retti e indiretti, le notizie fornite dai concorrenti.
PrclcVerk, anche a mezzo di agenti di sua fiducia, nei magazzini

dei concorrenti, un campione di semento di 1 kg. Per ciascuna Va-
rietà di frumento che verrà adoperato nella semina ed altrettanto
dalla massa di prodotto pronto per la vendita.

Art. 7.

L'aggiudicazione dei premi sarà fatta prendendo in considerazione
ed equaniente comparando:

a) lo condizioni delle singole aziende concorrenti in rapporto
agli obblighi di lionifica;

b) la entità della produzione di frumento: produzione com-
plessiva ed unitaria;

c) lo qualità botanico-agrario delle sementi impiegate;
d) la oculatezza e la diligenza cho hanno presieduto alla buona

preparazione del terreno e allo svolgimento della coltivazione del
grano;

e) le qualita commerciali del prodotto in granella.
11 direttoro generalo dell'agricoltura ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Roma, 3 agosto 1916.

Il ministro

RAINERI,

COMMISSIONE DELLE ËREDE

Sentenza 8-15 luglio 1916 sulle merci trovato a bordo del piroscafo
Ambra (.tomanda tardiva Kahn e Kahn).

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà delIn 19:tlone
RE D'ITALIA

La Cemniissione delle prede composta dai signori:
Preaidente :

Comtn. Michele La Terza.

Membri ordinari :

Vico ammiraglio comm. Edoardo Bartavara.
Gr. àff. Adolfo Berio.

Gr. uff. Francesco Mazzinghi.
Comin. Gorolamo Biscaro, relatore.

Membro supplente:
Comm. Giovanni Formica.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

ßegretario e del vice segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguenta

SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di merci già esistenti a bordo del pi-
roscafo austriaco Ambra.
Sentita la relazione del commissario delegato coni. Biscaro;
Sentito il commissario del Governo nelle sue conclusioni;
Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e vi.

sti gli atti e i documenti del giudizio

HA IIITENI TO QUANTO SEGUE

cho in forza del decreto Luogotenenziale :10 maggio 1915, n. 814, pel
trattamento delle navi mercantili nemiche presenti noi porti del
Regno e dello colonie, allo scoppio della guerra, le autorità marit-
time di Massana procedettero al sequestro del piroscafo Ambra
battente bandiera austriaca, rifugiatosi in quel porto sin dall'ago-
sto 1914:
Che dopo scaduto il termine stabilito dalPart. 2 delle normo re-

golamentari per i giudizi sulle nazionalità delle merci esistenti a
bordo delle navi suddette, la Ditta francese Kahn e Kahn, con seño
a Parigi, ha fatto porvenire al commissario del Governo una do-
manda con la quale cidede si dichiari di sua proprieta la seguente
merco già caricata sul piroscafo Ambra a Triesto con destinazione
a Calcutta, o so ne ordini 11 rilascio a sua disposiziono .

12 balle paper, marca KC 1390, Calcutta MJA, 161 3

che il commissario del Governo ha fatto propria la domanda:
Che il possesso presso la Ditta Kaha e Kahn della polizza di ca-

rico (n. 592), in cui la Ditta medesima figura caricatrice o destina-
taria della merce ora rivendicata, lascia presumere la sua appar-
tenenza ad ossa Ditta:
Visto l'art. 5 del decreto Luogotonenziale suddetto

ORDINA

il rilascio alla istante Ditta Kahn e Kaha di Parigi dello merci so-
pra descritte di cui alla polizza n. 592 previo pagamento delle re-

Iative speso di custodia e consegna.
Così deciso dalla Commissione de11e prede, in Camera di consi-

glio, nella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, addl 8-15 lu-
glio 1916.

Michele La Terra, presidento.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.

Adull'a Iierlo, > >

Francesco Mazzinghi, » >

Gerolamo Biscaro, > > o relatore.

Giovanni Formica, > supplente.
Riccardo Marcelli, segretario.
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MI¾IySTikO DELLE FINANZE

DispOnizione nel personale dipendente:

Direzione generale dege imposte dirette e del catasto.

Con decreto Luogotenenziale del 2 luglio 1916 :

Battaglia Giovanni, primo agente di 2a classe delle Imposte dirette,
è stato collocato in aspettativa, per infermità, dal 1° giugno 1916,
e per la durata di mesi tro,

MINISTERO DELLA GUERRA

Diaposizioni nel personale dipendento:

UFFICIALI IN BERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Di Dio cav. Vincenzo, maggiore, in aspettativa per informitä tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Barili cav. Giuseppe, id. id. per infermith temporaneo non prove-
nienti da cause di servizio, Paspettativa di cui sopra deve con-

siderarsi come concessa per infermitä provenienti da cause di
servizio.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio:

Petropoli cav. Giovanni, maggiore.
tuocco Aniello, capitano.
Maggiore-Perni Luigi, id.
Rizzi Nicomede, id.
Prina Franceseo, id.

I seguenti uficiali sono collocuti in aspettativa per infermitä tem-

poranee non provenienti da cause di servizio:
Pivato cav. Luigi, maggiore.
Praga Giuseppe, capitano.
Colla Arnaldo, id.
Ruggiero Umberto, id.

I seguenti primi capitani e capitani sono promossi maggiori:
Chignoli Luigi - Blanoato Michele - Cornini Ernesto - Tempo

Giuseppe - Favini Gualberto - Gervasoni Albino - Emanuel

Giacomo - Gatti Alfredo - Scandelibeni Raul - Paliacio di
Suni Gaetano - Iorio Carlo.

Scaramella Alberto, primo capitano in aspèttativa per infermitå

temporanee non provenienti da cause di servizio, kichiamato
in servizio.

Lenti Sebastiano, capitano in aspettativa per riduzione di quadri,
riehiamato in servizio.

I seguenti tenenti sono promossi capitani:
Marzani Augusto - Albanesi Mario - Conforti Raffaele - Anelli

Giovanni Cesare - Rocca Giovanni.

Puchetti Guido - Aquila Antonio - Lettieri Gennaro - De-Moli-
nari Vigilio - Caldarelli Alfredo - Bronehelli Adolfo - Rossi

Giuseppe - Pezziardi-Mioca Ignazio - Vitale Ernesto - Combi

Mario - Gaipa Adolfo - Infantino Nicolò - Maccarone Ugo.
Barbieri Ezio, tenente, promosso capitano per merito eccezionale, in

base all'art. 13 della legge 8 giugno 1913, n. 601.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Giorgieri Giuseppe - Mosca Luigi - Cefall Antonino.

I seguenti sottotenenti sono p omossi tenenti:

Forneris Alberto - Olivieri Giuseppe - Bortolotti Amleto - Cata-

lano Salvatore -- Martinelli Mario - Carlomagno Angelo -

Quaglia Enrico - Mosca Luigi - Caroncini Odoardo - Fois
Enrico - Palmegingo Salvatore - Russa Rongo -,·- siello

Angelo - Tirelli Ettore - Gaspari Giuseppe - Martire Paolo

- De Vita Salvatore - Angeleri Lorenzo - Curci Giuseppe -
Caruso Giovanni - Nanissi Aurelio - Carfagna Venanzio -
Pirotti Alberto - Porcelli Ernesto - De Maria Salvatore -

Maldini Leone - Brunetto Romualdo - Parrabbi Tito,
Cozzani Alberto, sottotenente in aspettativa per riduzione di qua-

dri, richiamato in servizio.

Arma di cavaneria.

Con decreto Luogotenenziale del 16 luglio 1916:

Nasi Giorgio, tenente, promosso capitano.
Procaccini Mario, id., id. id.
I seguenti ufflaiali dell'arma di cavalleria sono nominati sottote-

nenti in servizio attivo permanente:
Melin Angelo - Romeo Giuseppe - Bianchi Giacinto - Stabile

Stefano.

Arma d'artiglieria.

Con decreto Luogotonenziale del 16 luglio 1916:

Zecca cav. Alfredo, colonnello - Cerboni cav. Ernesto, id., collocati

a riposo per anzianità di servizio dal 1° agosto 1916 ed inscritti
nella riserva.

Torolla cav. Giuseppe, tenente colonnello, collocato in aspettativa
per infermitä temporanee non provenienti da cause di ser-

vizio.

Ianniello Ferdinando,tenente complemento, nominato tenente in ser-
vizio attivo permanente.
I seguenti tenenti di complemento nell'arma di artiglieria sono

nomiitati tenenti in servizio attivo permanente:
Malfatti Pietro - Marino Marino - Giani Alessandro -- D'Angelo

Biagio - Boncoraglio Francesco - Grassi Natale - Brunori

Giuliano - Marano Gennaro.

Battistoni Francesco - Mori Cesare - D'Alfonso Attilio - Valle-

rini Mario - Crisafalli Adolfo - Maccari Bruno - Ferrari

Achille - Vola Alessandro - Gargano Andrea - Martelli Ar-
mando -- Milletti Renato - Foti Attilio - Capasso Riccardo

- Armani Achille - Urso Sebastiano - Cocca Gaetano - Pet-

tirossi Giuseppe - Trecimei Giovanni - Carrara Vittorio -

Pilotto Luigi - Tommasi Camillo - Barberi Barbero- Ciampa
Luigi - Daneri Emilio - Zavertal Paolo Guido - Brunelli

Federico - Campanella Attilio - Cefaratti Arturo - Boratto

Al&edo - Ott Federico -- Rapazzini Pietro - All Giuseppe -
Schiafilno Prospero - Abate Giulio.

Andretta Lorenzo - Orselli Giuseppe - Turra Antonio - Basso

stavo - Failoni Walter.
I seguenti sottutilciali nell'arma di artiglieria sono nominati sot-

totenenti in servizio attivo permanente:
Gasperini Gualtiero - Bussarelli Enrico - Grossi Alfredo - Ta-

rentini Michele - Pferi Augusto - Tuzza Alfonso - Roberti

Giovanni - De Aldisio Roberto.

Occhipinti Ignazio - D'Agostino Michele - Gori Agostino - Na-
tale Francesco - Fodi Plinio - Fossati Luigi - Ferrraioli

Gaetano - Franco Franoeseo - Battista Michele - Mastrovita
Giuseppe - Galetto Vittorio - Romagnoli Guerrino - Rui

Aristide - Cuccurullo Pasquale - Pallante Amanzio - Isidori
Leone - Padovani Ezio - Mazzocchi Teveruccio - Paola Sil-

vio -- Panero Michele - Proia Giulio - Bolzani Aristide.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Cristani cav. Luigi, tenente colonnello, promosso colonnello.

(Contintm),
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MINISTERO DELI/INTERNO
Utrosfom Gowale de11a Sanitt Pubbitea

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 30, dal 24 al 30 luglio 1916.

I II

Aquile Aquila Aquila . . . . . . . . , , . , , , equina I

» Avezzano Balsorano. . . , , , .
. . . . . . ovina, 1

Avellino San Angelo dei L. Andretta . . . . . . . . . , , , , bovina i

a > Calitri
. . . . . . . . . , , . . . caprina 1

e > Monteverde.
. . . . . . . . . . .

bovina I

Bergamo Bergamo Azzano . . . . . . . . . . . . . .
» I ,

Satzzano............. » I

a Clusone Lovere . . . . . . . . . . . . . . > I

; Treviglio Verdollo . . . . . . . . . . . , , a I

Zanica.............. > 2

Brescia Brescia Bresota . . . . . . . . . . . . . . > 4

a a Flero............... > 1

Campobasso Larino Montelongo. . . . . . . . . . . . caprina l

Caserta Caserta Presenzano (a)
. • • • • • • • • • ovina i

San Tammaro (a) . . . . . . . . . bovina 1

y Nola .Nola............... y I

ÛSril0BCIIIO ORISÉiCO Chieg Weto Torrebrina
. . . . . . . . . . . . ovina 1

Como como Cantú , . . . . , , , . , , , . , a 8

Cosenza Castravillarl Cassano al Jonio . . . . . . . . . bovina I

a Cosenza San Giovanni in Fiore
, , , , , , , 2

Firenge San Miniato
,
Santa Croce sull'Arno.

. . . . . . ovina i
I

Ë0pgla Toggia i Foggia . . . . . . . . . . . . . . > 1

San 3Severo ' San Giovanni Rotondo
. . . , , ,

. 1

San Marco in I,amis. . . . . . . . : 1

Serracapriola . . . . . . . . . . . bovina 1

Girgenti (a) Girgenti Noro . . . . . . . . . . . . . . . bov: ed o. 13

Mantova Mantova Caste11uechio . . . . . . . . . . , , bovig I

Piacenza Pi enia Calendasco
. . . . . . . . , , , ,

! » I

Potenz's Matera Matera · · · · · · · · · · · · . , evina i

a > Miglionico . . . . • • • • • • • • 04uina 1

s e Salandra . . . . . . . . . . . , cap.eoy. 7

fodno Torino Buriasco . . . . . . . . . . . . , bovina i

a a Leyni.............., y 1

V¢rang 34 Pietro in Car. Negerino . . . . . . . . . . . , , y 1
(e) gogyMo.
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Êãlltind Bellano Trinchiana . . . . . . . . . . . . Bovina 1

Ërèâàa Brescis Brescia . . . . . . . . . . . . .
I

e > Borgosatollo . . . . . . . . . . .
> 1

Caseria Caserta Presenzano . . . . . . . . , , ,
a 1

Cafboxchie
Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . . .

> 1
statomatico ·

Perugia Rieti Rieti .............. > I

ReggioEmilia Guaatalla Novellara
. . . . . , , , . . . .

» I

> Gattatico . . , , . . . . . . ,
,~. > 1

8

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . . bovina O

CaÃle Monferrato Montiglio . . , . . . . . . . . . . > 1

.
> liovi Liguro Castelletto . . . . . . . . . . . . > g

Pozzolo ........•.... > 1

Àguiki Aquila Lucoli
. . . . . . . . . . . . . . > 2

s Rocoadimezzo . . . . . . . . . . . » 51

Scoppito ..........•·· > 2

Cittaducalo Amatrico . . . . . . . . . . . . . a 3

Area o Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . . > 2

Cortona ............. > 3

Monte San Savino . . . . . . . . > 2

Stia............... > 13

Bahino Beûuno Belluno. , . . . . . . . . . . . . > 3

a a Mel..··•·•••······· > 2

. seateo.s............
*

, i

AÎÉS Ô ÎZÒ0$Û Feltre Arsië . . . . . . . . . . . . . . . a 7

a Cesio Maggiore . . . . . . . . . .
> 3

. , reitre'.............. , a

a a Pedavena............. > 3

a a SanGregorio........... : 4

senevento senevento cantano . . . . . . . . . . . . .

- , a

Tocco Gaudio . . . . . . . . . . > 14

Cerreto Sannita Cerreto Sannita . . • • · · · · · > 2

Morcone....••....... > 6

Pietraroia . . . . . . . . , , . . 2

Èerganto Bergamo Adrara San Martino . . . . . . . > 4

Albano S. Alessandro . . . . . . . > 27

Almenno S. Bartolomeo . . . . . > 16

Almenno 8. Salvatore . . . . . . I

Ambivere ............ 24

Bedulita
............ 2
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o I

flLAfTIA Paovmala cinconoanzo coxuxx

Bergamo Bergamo Brembate sotto i . . . . . . . . bovina 2

Brembilla . . . . . . . .. . . .
9

Colosco d'Adda. . . . . . . . . . * I

Capizzone. . . . . . . . . . , , ,
a 1

Carenno...,......... > 6

Carona............., a 3

Cepino.............. > l

Cisano Bergamasco . . . . . , , .
> 2

Clanezzo............. a 1

Costa di Valle Imagna . . . . . .
» 4

Dossena ............. a 2

Filago.............. > 15

Foppolo ............. > 0

Foresto Sparso . . . . . . . . . .
s 13

Fuipiano Valle Imagna . . . . . ,
a 2

Grumello del Monto . . . . . . .
> 12

Mapello ............. > 15

Mezzoldo.....,....... > 2

Moio dei Calvi . . . . . . . . . ,
a i

Segue Palazzago , , , .
. . . . . . . .

a 10
AAB OPIZOOË Pedrengo . . . . . . . . . . . . .

* I

Piazza Torre . . . , , , , , , . .
» I

Pradalunga. . , , , , . . . . . .
> 4

Roncola ............. a 6

RotaFuori ........... > 3

Sant'Antonio d'Adda
. . . . . . .

* 11

Selino .............. > 2

Sotto il Monte , , . . . . . . . ,
e 8

Taleggio............. s 15

Terno............... > 2

Valleve ............. a 1

Valnegra............. a I

Vedeseta............. p 1

> Villongo San Filastro . . . . . , ,
a 6

s zandobbio ............ * 2

Clusono Ardesio.
. . . , , . . . . . , , ,

a 12

Azzono.............. > l

Barzizza ............. > l

Bondione............. > 1

Clusone............. > 1

Colere.............. * I
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MALIT'UA PROVINCIA CRCOFORIO COMUNE

I 4

4 - I

Bet•gamo Clusone Fiumenero . . . . . . . . . . . . bovina 8

Gandellino . . . . . . . . . . , , bov. e su, 3

GTOBO..•••••....... > $

Lizzola.............. > 16

Oltrepovo . . . . . . . . . . . . bovina 1

Preniolo............. > 1

Vilminore. . . . . . . . . . . . , > I

Trevig to Antegnate . . . . . . . . . . . . > 1

Mozzanica............. > t

Spirano.........,,... » i

Treviglio............. » i

Urgaano............. > s

zanica.............. , i

Bologna Bologna Borgo Panigale . . . . . . . . . . » B

Calderara di Reno. . . . . . . . . 2

Casalecchio . . . . . . . . , , . .

Galliera.............. 8

Grènarolo. . . . . . . . . . . . , I

ßeçue Malalbergo . . . . * ' ' • • • • 1

AÛ8 OplZ0000g Molinella. . , , , . .

Monte San Pietro . . .

ozzano.............. , a

SanLazzaro......,,,,. » ¡
San Giorgio in Piano . . , , , , , a i

Imola castelguelto. . . . . . . . . . . . > s

castel san Pietro . . . . . . . . . > g

imola ........·····- > 22

Medicina ............ > g

Brese a Bren Darfo , . . . . , , . · · · · . . > 3

ceto............... , y
cavo········....... > 1

Edolo ,s............. > ¡

Loveno Grumello . . . . . . . . . > 2

Pisogne ............. , a

Brescia...,,,,.,,,,,, y g

gedizzole ............ , y

calcinato · • • • • • · · · · · · · > 5
castegaato····-······· > 2

Desenzano
. . . , . . . . . . , , , - e

Lonato............., , i

Montioluari
........... g



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 407/

IIALATTIA PRovmca cmcONDAIGO COMIME

J9rescia Brescia Pezzaze . . . . . . . . . . . . . bovita 1

sarezzo . . . . . . . . . . . . .
I

Oblari Chiari . . . . . . . . . . . . . .
> 3

casteicovati . . . . . . . . . . .
> 2

Palazzolo
. . . . . . . . . . . .

• 1

Rovato . , , , , , , , , , . , , .
> 2

Salò Bagolino
.

. . . . . , , . . . . .
a 4

ono negao . . . . . . . . . . .
> I

Polpenazze . . . . . . . . . . .
> 1

Verolannova Gottolengo , , , , , , , . . , , ,
a 1

Caserta Caserta Baia e Latina. . . , , , , , , . . a - 8

San Tananiaro . . . . . . . . . .
> 1

Castel di Sasso . . . . . . . , . .
* I

Piedimonte o'Alife Alvignano . . . . . . . . . . . ,
m 1

Caiazzo . . . , , , . . . . . . .
* I

Coino Ccuno Appiano . . . . . . . . . . . .
* 2

Cantó.
, , , , , , , , , , , , , .

> 1

Costanlasnaga , , . . . . . . . .
» 2

Edontorfano.
.
. . . , , , . . . . > I

ße¢ue Turate . . .
.
. , , , . .'l . .

> 2

ÛA 0])IZOOÍiCR Lecco Buiciago . . . . . . . . . . . . . • 1

Casatenovo . , , , , , , , , , , , , i

Cassago. . , , ,
. . . , , . . . . > 3

Cernusco Lon1bardo
. . . . . . .

> 1

Crenaella
, , . . . . . . . . . . . * I

Galliate
, , , , , . . . . . . . . > 2

Edissaglia . . . . . . . . . . . .
» I

Afoggio. . . . . . . . . . . . . . * I

Varese Valtorro
. . . . . . . . . . . . . * I

th'entona Casaln24ggiore Piadena . . . . . . . . . . , , . a 1

Crenla Capralba . . . . . . . . . . . . .
> 1

Onabriano. . . . . . . . . . . . .
> 2

Soncino , , , . . . . . . . . . .
> 3

Rivolta d'Adda
. . . .

, , . . ,
> 1

Vidolasco
. . , , , . . . . . . . ,

a 1

Crenaona Azzanello. . . . . . . , .
. . . . > 2

Cå di Andrea.
. . . . . , , , . .

> 2

Casalbuttano . . , , . . . . . . .
> 1

Castelverde. . . . . . . , , , , .
> 5

Corte dei Cortesi , , , ,
. . , , a i

Pieve d'Olini , , , . . . . . . . * Î
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MALA'i'TIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cremona Cremona Robecco
. . . . . . . . . . . . , bovina I

Volongo ............. » 9

Cuneo Alba Ceresole . . . . . . . . . . . . . > 1

Neive............... > 1

e Verduno............. > 1

cuneo contallo . . . . . . . . . . .
.
. » 8

Castelmagno . . . . . . . . . , , > 5

Demonte............. » 5

Marmora............. 3

Monterosso. . . . . . . . . . . . > l

Sambuco........,,... > 1

Vottignasco . . . .5 . . . . . . . > I

Mondovl Castellino.
. . . . . . . . . . . .

* I

Magliano............. > 2

Sant'Albano. . . . . . . . . . . .
• 3

e Torresina ............ > 2

Saluzzo Cavallerleone . . . . . . . . . . . > 1

ostana.............. » I

Savigliano . . . . . . . , , . . . > 2

ßegue Ferrara comacchio Migliarino . . . . . . . . . . . .
> 1

A OglEOOtÎca Ferrara Bondeno . . . . , , . . . . . . . » I

e Ferrara ............. > 1

a Formignana. . . . . . . . . . . . > 1

Iolanda di Savoia . , , . . . . . > I

Portomaggiore . . . . . , , , , . > lô

Vigarano ............ > 3

Kren Firenze Rarberino di Mugello . . . .
. . . » I

Carmignano............ > l

Casellina e Torri . . . . . . . . . > 1

Figline Valdarno . . . . . . . . .
> 1

Firenzuola . . . . . . . . . . . .
> 25

Scarperia............. » 1

Pistoia Agliana. . . . . . . . . . . . . .
> I

Montale ............. > 1

Pistoia.............. > 2

San Miniato Santa Maria a Monte . . . . . . .
> 1

SanMiniato ........... > 1

Vinci............... > 1

Forli Cesena Cesenatico . . . . . . . . . . . .
> 1

Genova Chiavari Chiavari . . . . . . . . . . . , , > 1

Spezia ezia ............. » I
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3(ALÁTTIA PROVINCIA CBCONDAIUO 00MI.WE 4g
--

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . . bovina 3

Ltteca Luoca Capannori . . . . . . . . . . . . > 1

AIODSUDEDSDO. . . . . . . . . . .
* I

Pietrasanta . . . . . . . . . . . .
* I

Uzzano . . . . . . . . . . . . .
> 1

fantova ,Asola Afarcaria . . . . . . . . . . . . .
> 7

Canneto sull'0,glio Afariana
. . . , , . . , , , . . .

* I

6kW1Eaga. Gonžagg . . , , , , , , , , . . . 9 I

Pogognaga . . . . . . . . . . .
* I

a San Benedetki Po . . . . . . . .
> 5

Afantova Borgofbrte , . . . . . . . . . . a 4

Curtatone
. . . . , , . . . . . . > 2

Potto biantovano . . . . , , . . . * I

San Giorgio. , , , . . . . . . . .
> 5

Viadana Sabbioneta
, . . .

.°.
, , ,

. . > l

Viadana . . . . . . . . . . . . . > 3

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . .
> l

Cildiano . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Corbetta
. . . , , . . . . . . . ,

a i

Vittuone
. . , , , , , , , . . . .

> 1

Segue Ladi Abbadia Cerreto · · · · · · · · · > 2

AÎÍS OpiZOOtles Fombio . . . . . . . , , , , , , , i

Lodi
. . . . , , , , , , , , , , ,

a j

Afeleti . . . , , . , , . . . . . . > 1

AfulaZZauO . . . . . . . . . , , .
> Î

Pieve Fi iraga . . . . . . . . . * I

San Rocco
. . . . . , , , , . .

. > I

Milano Cassano d'Adda . . . . . . . . , ,
> I

> Cornate . , , , , , , , , . . . .
> 1

Cusago . . . . . . . . . . . . .
> 2

Segrate . . . . . . , , , , . . .
> I

e Vaprio . . . . . . . . . . . . . .
> I

Idonza Aioetrzio . . . . . . . . . . . . .
» I

Albiate .
. . . . . . . . . . . . .

* I

Correzzana .
, , , . . . . . . . .

» I

Afodens hiodena Danipogalliano . . . . . . . . . .
> 3

Novi,. . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Soliera . . . .
. , . . . . . . . .

* I

San Cesario . . . . . . . . . . .
* I

Ivovaryg Biella Salussola . . . . . . . . . . . . 4

a Novara Borgolavezzaro , . . . . . . . . . a 1
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2 TTIA PROVWCR GmcGNDRIO. COMUNE ggg
e

‡Œovgra Novara Casalino . . . . . .
. . . . . . ,

tovina 1

Caltignaga . , , . . . . . . . . .
> 3

Granozzo . . . . . , , , . . . , ,
1

3rmeceul Santhiä . . . . . . . . . . . . . * 2

Tronzano . . . . .
. . . . ... . .

> 2

Vercelli . . . . . . . . . . . .
* 6

Padov Camposampiero Curtarolo . . . . . . . . . . . . .
* I

Santa Giustina . . , , . . . . . .
> I

Trebaseleghe . . . . . . . . . .
> 2

'Villa del Conta . . . . . . . . . .

1

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . .
t 8

Fontaniva . . . . . . , . . . . .
8 i

Galliera 'Veneta . . . . . , , , ,
a 2

Grantorto . . . . . . . . . . . .
> 3

San Martino di Lipari . . . . . .
* 8

a Conselve Anguillara Veneta . . . . , ,
, .

* I

a Montagnana Megliadino San Fidenzio . . . . .
> 1

e ]Padova Alnulo , , . . . . . , . . . . . ,
a O

Bovolonta
. . . . . . . . . . . . > 3

Segu cadoneghe . . . . . . . . . . . .
> 1

ÂÛiß O BOOHCA Casalserugo . . . . . . . . . . ,
a i

Liniena . . . . . . . . . . . . .
> 1

- 9 .
,

hiestrino . . . . . . . . . . . .
* A

Padova . . . . . . . . . . . . .
> 5

Piazzola . . . . . . . . . . . . .
* I

Rovolon . . . . . . . . . . . .
.

* I

Villafranca . . . . . . . . . . . .
> 1

Piove di Sacco Brughie. . . . . . . . . . . . . .
* I

s Pontelongo . . . . . . . . . . . .
* I

Sant'Angelo . . . . . . . . . . .
s 8

Pal¢rmo Corleon 3 Contessa Entellina . . . . . . . .
> 1

Id.
. . . . . . . . . . ovina i

Palern3o biarineo . . .
. . . . . . . . . . cap. eof. iB

Palernao . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Parnus Borgo San Donnino Borgo San Donnino. . , , , , , .
> 1

Busseto . . . . . . . . . . , , ,
r 10

AIedesano. . . . . . . . . . . . . I

Polesine Parmaense . . . . . , , .
> 8

Roccabianca . . . . . . . . . . .
> 3

Zibello . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Borgotaro Bedonia. . . . . . . . . . . . . . *
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Parma Borgotaro seruto . . . . . . . . . . . . . . bovina A

Parma corniglio . . . . . . . . . . . . .
» i

Langhirano , . . . . . , , , . >

Parma.............. >
3

San Lazzaro
. . . . . . . , , . .

>

San Pancrazio
. . . . . . . . . . *

Sorbolo
.......,.....

*

Pavia Bobbio Bobbio
. . . . . . , . . . . . . .

Mortara Dorno. . . . . . . . . . . . . . .

Gambolo ............

Palestro ...........,.

Pavia Baseapi . . , , , , , , . . . .

Battuda .............

ChignoloPo.....,.....

Gerenzago......,,....
Monticein ............

Rognano ............ , I

Trovo............... •

valle
..............

» i

Begua Vidigulfo . . , , , . . . , , , , .
* I

AUS OpiZOOÍlca Voghera Arena Po . . . . . . . . . . . .
, 1

Corana .............

Cornale ............. » A

Godiasco....,,.,,,,,, a I

Pizzocorno . . . . , , , , . . . .
* I

Torre del Monte . . . . . . . . ,

e Torrazza Coste . . . . . , , , , .

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . . .

Id. ..........

Perugia Bastia . . . . . . . . . . . . . .

Città di Castello
. . . . .*, . . .

Rieti Montopoli . , , , , . . , , . . .

Poggio Catino..........
Piacenza Fiorenzuola Alseno . . . . . . . . . . . . . .

Besenzone . . . . . . . . . . . ,
a 1

Cadeo .............. > A

Castell'Arquato . . . . . . . . .
> 4

Cortomaggiore . . , , , , , , . ,
m 2

Fiorenzuola .....,..... • 9

Lugagnano............ > l

a SanPietro.g..,......, a 1
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MALkTTIA PRovlNow cmcoND avo coxUE

I

Piacenza Fiorenzuola Vernasca , , . . , , . . . . . .
10Tina 2

Villanova ............ > 10

Piacenza Castel San Giovanni . . . . . . .
s 1

Ferriere ............. > 15

a . Giagnano .....,,..... > 2

Piacenza............. > 4

Podenzano,........... » 3

Pontenure..... ...... a 1

Rottofreno . . . . . , , , , , . ,
y 3

Sant'Antonio , . . . . . . . , ,

2

SanLazzaro ...........

Vigolzone.... ........
Fisa Pisa i Bagni San Giuliano . . . . . . . .

Bientina......t...... I

Ravenna Faenza Bagnara di Romagna . . . . . . .
> 1

s Lagol Lugo............... > 3

a Ravenna Ravenna .
. , , . . . . . , , . .

> 4

Reggio Emilis Reggio Emilia Busana
. . . . . . . . . . . . .

* A

Castelnuovo di Sotto . . . . , , . a i

Regnel Gattatico . . . . . . . . . . . . .
a 1

AfÌS OpisOOÌÎ€$ Ligonchio . . . . , , , . , , . . > 12

Rainiseto............. > l

Id. .......... ovina 2

San Martino in Rio . . . . . . . . bovina3 2
i

Vetto .............. > 2

Villaminozzo . . . . . . . . . . .
> 0

Rcma Roma Roma .............. » I

Rocigo Adria Loreo ,,......,,,,.. > l

Rovigo Canaro , , . . . . . . . . . . . . > 2

Sant'Apollinare con Selva . . . . .
> I

ßiena Montepulcia o Montepulciano . . . . . . . . . . > 2

Siena Siena .............. > I

ßondrio Sondrio Livigno . . . . . . . . . . . . .
> 2

a > Valfurva............. > 5

a > Villa di Tirano . , . . . . . . . . > l

Teramo Teramo Pietracamela . . . . . . . . . . .
> 1

Torino Torino Andezeno
. . . . . . . . . . . .

> 1

Carmagnola
.
. . , , . . . . . . > 3

Chieri .............. » 4

Lanzo Torinese . . . . . . . . . . > 1

Santena 4............ » 2
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EALATTIA PRovmatA emCONDARIO COMmŒ

Trevùo Asolo Asolo . . . . . . . . . . . . . . . bovina I

crespano Veneto . . . . . . . . .
» 5

Fonte............... * I

Monfumo. ............ > 1

Paderno d'Asolo , , . . . . . . .
> I

San Zenone degli Ezzelini , , . .
> I

Castelfranco V. Castelfranco Veneto. . . . . . . .
> 4

Riese............... > l

Vedelago............. » 6

e Conogliano Mareno di Piave . . . . . . . . , a i

a Treviso Breda di Piave , , , , , , , . . > I

Maserada............. > 2

Paese .............. a l

Roncade F............ > 2

Spressiano ............ e i

Treviso ............. > 2

Villorba ............, a 2

> Valdobbiadene Sernaglia. . . . . . . . . . . . . e 2

Sgus
» Vitttorio Colle Umberto

. . . . . . , , . . a I

ÀŸÉS OþlZOOÉÌ08
* * Vittorio

. . . . . . . . . . . . .
> 1

Vened; Chioggia Cavarzere
. . , , . . . . . . . .

> 2

t > Chioggia..........,.. > 3

Cona............... § 1

Venezia Campagna Lupia , , , , , . . . . e 3

Camponogara . . . . . . . . . . .
> 4

Chirignago............ 9 2

Favaro Veneto . . . . . . . . . .
* I

Marcon ............. » I

Martellago............ g 2

Mestre.............. i 3

Mira............... > 7

Noale .............. > 3

Portogruaro . . . . . . . . . . . > I

Pramaggioro . , , . . . , , . . . a I

Scorzó.............. > 5

Zelarino ............. * I

Verona Bardolino Castelletto di Brenzone . . . . . .

' a 1

Caprino Voronese Caprino Veronese . . . , . . . . .
* 2

Cavaion Veronese . , , , , . . .
> 1

San Zeno (di Montagna , , , , , , m 10

Cologna Veneta. Cologna Veneta . . . . . ses .
> 2

L
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ATALITTIA PKUVINGIA CRC NMUO COMUIG

Verona Isola della Scala Isola della Scala . • • • · · • • • bo71na 1

Palú............... , i

Trevenzuolo . . , , . . . . . . . » I

Legnago Legnago . . . . . . . . . . . · • > 1

San Bonifacio Caldiero . . . . . . . . . . . . . I

Colognola ai Colli . . . . . . . . 3

oave .............. 2

Sangu ette Casaleone
. . . . . . . . . . . . I

Cerca.............-. > 1

Sanguinetto . . . . . . . . . • • s 1

S.PietroinCariano Breonio. . . . . . . . . . . . . . :> 3

Tregnago Selva di Progno . . . . . . . . . > 2

Velo Teronese
. . . .<. . . . . . > I

estenanuova . . . . . . . . - - 2

Bosecchies anova . . . . . . . . . 6

Castel d'A zzano
. . . . . . , . . I

Erbezzo ............. > 4

Marcellise
. . , , , , , , , , ,

. » i

Prun ........,..... > 4

San Giovanni Lupatoto . . . . . . > I

ha epit00ÍiCS San Massimo alfAdige , , , , . . , y

Santa Maria in Stello . , , , . . , g

Sommacampagna . . . . . . . . . > 2

Verona ............. > 2

Villafranoa Villa franca di Verona. . . . . . • a 7

Vicen Barbarano Albettone · · · · · · · · · . . . > 3

Bassano Bassano
. . . . . , , , , . . . . a 5

Mussulente
. . . . . . . . . . . > 11

Lonigo Aloute .. . . . . . . . . . .. 3

Campiglia ............ » I

Lonigo........"...... > 5

Montebello
. . . . . . . . . .

. , a 2

Noventa Vicentina . . . . , . . . > I

Poiana Maggiore . . . . . . . . . > 6

Matostica Breganze . . . . . . . . . . . . .
> 7

Planezze.......,,..... > l

Schio Malo............... > 1

Tbiene Marano. . . . . . . . . . . . . .
> 6

a Villaverla
.
. . . . . . , , , . .

» I

Valdagno Novale
.

. . , , , . . . . , , , .
> 4

Valdagno............. > 0
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MALATTIA PRovmc1A cmcoNDIRio coxuxa

Vicenza Vicenza Altavilla . . . . .
. . . . . . . bovins I

camisano............. , 6

creazzo ............. > 2

orisignano............ > o.

Grumolo............, > 3

Isola Vicentina .
.
. . . . . l. . . > 2

Segue Id.
............ OVina i

Afta 01)ÎZO0tiCA Longare . . . . . . . . . . . . . bovina 3

Montecchio Maggiore . . . . . . . > l i

-Montegalda . . . . . . . . . . . . > 6

Montegaldella . . . . . . > 3

Sovizzo.............. a 1

Ancone Ancona Santa liaria Nova . ., . . . , . . - 1

a a Serra San Quirico . . . . . . . .
- S

Aquña Aquila Lucoli
. . . . . , , , . . . . . .

- 2

a
, Avezzano Bisegno . . . . . . . . . . . . .

- 2

s ortona ............. - 3

AreXXo Arezzo Cortona . . . . . . . . . . . . . - 86

Foiano.............. - 2

Montevarchi . . . . . . . . . . .
... 1

Monte Santa Maria Tiberina . . .
- 2

San Giovanni Valdarno . . . . .
- I

Asco¼ Picerso Ascol Piceno Castignano . . . . . . . . . . .
••• A

Castorano . . . . . . . . . . . .
- 5

Malattie infettive cola . . . . . . . . . . . . . . .
- I

deisuini a > Force .....,,....... - 14

> a Montalto......,...... .-. 5

m > Spinetoli............. -•• 3

- * Fermo Fermo............... - 1

Caeerto Gaeta Lenola . . . . . . . . . . . . . .
- 4

Terrara Gento Pieve di Cento . . . . . . . . . .
... 2

FireAxe (Firenze Firenze. . , , . . . . . . . . . .
- 5

foggia Bovino Celle San Vito . . . . . . . . . .

> San 6Íetero
. Rignano Garganico . . . . . , , ,

- I

San GÏovanni Rotondo. . . . . . .
- 1

ForH desena Ceëena . . . . . . . . . . . . . .
- 5

Rimini Rimini.............. .... 5

Girgendi Girgenti Rafadali . . . . . . , , . . . . .
2
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NALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO 008KUNE

n.i a mí a . I i

Groneto Grosseto Mancia;no . . . . . . , , , . . - I

e > Pitigliano . . . . . . . . . . . .
- I

Roccastrada . . . . . . . , , , .
- I

Macerale Macerata Cingoli , . . . . . . . . . . . .
- I

Montecassiano . . . . . . . . . .
--• 24

s a Sanginesio . . . . , , . , , , . ,
- 4

Mantova Mantova Castelbelforte . . . . . . , , . .
- I

Napoli Pozzuoli Marano . . . . , , , . . . . . .
- 4

x > Pozzuoli ............. - 7

Pargna Parma Sorbolo . . . . . . . . . . . . .
- 1

Perugia Orvicto Montegabbiono . . . . . . . . . .
- 24

Monteloono d'Orvieto . . . . . . .
- 14

Perugia Castiglione del Lago . . , , . . .
--. I

Città di Castello . . , , , . . . .
- 1

Piacenza Fiorenzuola San Pietro . . . . . . . . . . . .
- 1

Villanova ............ - 3

Piacenza Monticelli . . . , , . , , , . . .
- I

Rivergaro ............ - 1

Pisa Pisa Collesalvotti . . . . . . . . . . ,
- 2

** s Voltorra Castelnuovo di Val di Cecina
. . . - 10

ßÏA$ÍÏO $ÑOÉ O Suvereto
, , , . . . . , , , .5 . - IS

del suini Potenza Matera Salandra . . . . . . . . . . . . . - 2

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
... 2

Roma Viterbo Bolsenal. . . . . . . . . . . . . . - I

Castel Cellesi . . . . . . . . . . - 1

Civitella d'Agliano , . . . . . . . - I

Bagnorea . . . , , . . . . . . .
- I

Onano . . . . . . . . . . . . .
-- I

Viterbo ............. - 3
Salerno Salerno Amalfi . . . . . . . . . . . . . - 3

Tramonti. ............ - I

Siena Montepulciano Montopulciano . . . . . , , . . . - 3

e Chinsi............... - 3

Siena Gaiole .............. - 5

Monteriggioni
. . . . . . . . . .

- 3

Monticiano . . . . . . . . . . . .
- 2

Siena .............. --- 2

Torrita.............. - 5

Teramo Penne
. Loreto Aprutino . . . . . . . . .

- 2

a a Baseiano............. - 3

> Ti ramo Pietracamela . , , , , , , , , . ,
- 3
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

segue Teramo Teramo Teramo. . . . . . . . . . . . . .
- 4

Alalattle infettif0 '

Venezia Venezia Mira . . . . . . . . . . . . . . .
-- I

det suini
881

Avellino (a) Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . . equina 1

Belluno Belluno Tambre d'Alpago . , , . . . . . . » i

Caserto Caserta Caserta . . . . . . . . . . . . . » I

Firenze Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . . » I

Foggia San Severo San Paolo di Civitate . . . . . . » IIgorva
Mantova Bozzolo Gazoldo degli Ippo!iti , , . . . . , i

Napoli Napoli Barra
. . , , . . .

. . .
. . . . » I

San Giovanni · · . . . . . . . . . » 4

Vicenza Marostica Pozzolecne . . . , , , . . . . . .
» I

(a) Sospetta. 19
I

Bari Barletta Barletta . . . . . . . . . . . . , equma i

Caserto Nola Palma Campania . . . . . . . . .
> 1

Foggia San Severo Apricena . , , . . . . . . . . . .
> 1

San Paolo di Civitato . . . . . . .
» I

Grosseto Grosseto Campagnatico . . . . . . . . . .
> 1

Grosseto............. > I

Massa Marittima . . . . . . . . . > 1

870180 CripÍ0000CÎCO
.

Roccastrada . . . . . . . . . . . > 1

Mantova Mantova Roverbe11a
. . . . . . . . . . . .

> I

Napoli Castellammare Poggiomarino . . . . . . , . . .
> 4

Pisa Pisa Pisa .............. » I

Rome Roma Roma.
. . . . . . . . . . . , , .

> 2

Vicen24 Louigo Lonigo . . . . . . . . . . . . .
> 1

> Schio Schio............... > 1

18

Teramo Teramo Giulianova . . . . . , , , , , .
,

pollme 1

Colera dei polli
Mosciano Sant'Angelo. . . . . . ,

> 2

8

I

Diarrea del vitalli - -
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aguua Aquila seeinaro . . . . . . . . . . . . . ovina .10
Alein .............. , a

Lecce nel Marsi . . . . . . . . , a 1

Pescina ............. > 1

Taguacozzo. . . . . . . . . . . . » I

Sulmona Canzano . . , , , , , , , , , , , a 4

Villalago . . . . . . . . . . . . , a 4

Belluno Eelluno Sedico . . . . . . . . . . . . . . equina i

Benevento San Bartolom.in G. Foiano Valfortore . . . . . . . . ovina 5

Campobasso Isernia Vistogirardi , . . . . . . . . . .
• l

Favgia Bovino Troia
. . . . . . . . , , . . . . I

Grosseto Grosseto Manciano
. . . . . . . , , , , 1

NavaT•a Novara Novara . . . . . . . . . . . , , equina l

Padoto Padova Padova . . . . . . . . . . . . . 1

Perugia Riett Greccio . . . . . . . . . . . . , suina l

Roma Frosinone Acato . . . . . . . . . . . . . ovina . I

> > Anagni...........
,, a i

a a Paliano ............. a I

e Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . equina i

Rovigo Rovigo Badia . . . . . . . , , . , . . . » I

Teramo Teramo Pietracamela. . . . . . . . . . . ovina 8

Vicenza Bassano Cartigliano , . . . . . . . . . . . equina l

Lonigo Lonigo , . . . . . . . . . . . . . > I

Vicenza Dueville . . , , , . . . . . . . .
» I

Bari Barletta Minervino . . . . . . . .
;
, , ,

ovina 1

P¢rugia Riett Belmonte in Sabina . , , , , , , , cap. e oy. 8

Spoleto Trevi . . . . . . . . . . . . . . ovina 1

Terni Arrone . . . . . . . . . , , , , coprima 2

Potenza Lagonegro Calvera. . . . . . . . , , , , , , > I

Potenza Pietrapertosa . . . . . . . . . . . cap.e of. 2

Subiaco
............. 1

s Velletri Norma , 4 . . . . . . . . . . . . I

e Víterbo Bassanello . . . . . . . . . . . . I

Galerno campagna Colliano . . . . . . . . . . . . . I

14
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MALATTIA PROVINCIA CmCONDARIO COMUNE 8 7 g •°Ë

Arezzo Arezzo Cortona
. . . . . , . . . . . , , caning 2

Montevarchi . . . . . . . . . . . suina 'l
Avellino Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . , equina I

Campobasso Campobasso Campobasso . . . . . . . . . . . bovina I

Caserte Nola Saviano
. . . . . . . . . . . . . equina 1-

Chieti (a) Lanciano Lanciano . . . . . . . . . . . . . > 3

Cuneo Alba La Morra. . . . . . . . . . . . . > 1

Mondovl Rocca dei Baldi
. . . . . . . . . > 1

Sant'Albano Stura . . . . . . . . » I
Firen e Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . . » I

Firenzo.............. > I

Girgenti (a) Girgenti Naro . . . . . . . . . . . . . . . bovina] S
Rabbia Messina Messina Messina . . . . . . . . . . . . . canina 1

Milano Milano Liscate . . . . . . . . . . . . . . bovina 1
a > Milano . . . . . . . . . . . . . . canina 1

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . . > 1
> Termini Imerese Montemaggiore . . . . . . . . . . > 1

Potenza Matera Miglionico . . . . . . . . . . . . bovina 1

Torina Torino Planezza
. . . . . . . . . . . . . > I

> Torino.............. canina 2

Venezia (a) Vonezia Mestre . . . . . . . . . . . . . . > S

Verona (a) Verona Quinto di Valpantena . . . . . . . > 1

, San Miehele Extra
, . . . . . . . > 1

(a) Sospetta. ·

29

Tubercolosi bovina ascozi riceno Ascoli rieeno a ascoli riceno . . . . . . . . . .
bovina 1

Influenza equina venexix venezia nostre . . . . . . . . . . . . . . equina 1

Aborto epizootico -

Morbo coltale
maligno

¯ ~



4030 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ILIIDFIL GrO

Nutruo Numero Numero
deUe det delle

M A L A TT I E provinde somni losalità

con easi di mah ttia

Carbonchio ematico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 34 50

Oarbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . .
6 8 8

Afta epizootita . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
41 449 1277

Morra......................... 8 9 12

Ëarcino orlptðoooolco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9 i4 i8

Valuolo ovinó . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - --

Rabbia ..................... ... 15 23 29

Rogna ........................ 13 24 47

Afalattle infettive det saint . . . . . . , , . . . . . . . . 25 69. 331

Agalassia contagiosa delle capre e dello pecaro. . . . . . , , .
5 12 16

Coleraàoipolli..................... I 2 3

Posteatlarla............ ,..,...... - - -•

Tabercolost bofüla . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I i i

Èarbonedei ufali....................] - -

Ìniluenz del navallo.
. . . . . . . . , . . . . . . . i I i

Diarros dei vitelli . . . . . ,, . . . , , . , . . . . .
- - -

Abortoepizootico..... .. .. ......... - - -

KÏÑIËTERO
DE.LB POSTB E DEI TE GRAM

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di ia e 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1916 :

Ad'umciali postali teiograÏìci a L. 2100 dal 1© gennaio 1916:

Cgssizzi Edoardo - Anthrogi Adolfo.
Compagnoni Silvia, ad usiliaria a L. 1950 dal 1° gennaio 1916 :

Catani Senesio, ad ulliciale d'ordine a L. 1950 dal 1° gennaio 1916.

Con decreto Ministorialo del 10 aprile 1916 :

Ciampi Emilio, a primo ußlciale telegrafico a L. 3000 dal 1° di-

-cembre 1915.

Con decreto Ministerialo del 15 maggio 1916:

A primi segretari a L. 4500 dal 1 gennaio 1916.

Casu Francesco - Baguzzi cav. rag. Giuseppe - Viotti cav. Pietro

- Mina car. Pietro - Catalano cav. Battista.

Friggeri cay. Ferraçcio, a segretario a L. 4000 dal 1" gennaio
1910.

A segretari a L. 3500 dal 1° gennaio 1916:

Filippini Augusto - Segre Terenzio.
JLÀegretart a L. 2500 dal 1° gennaio 1916 :

Maroucci Reino - Accornero Attilio - Somma Antonino - Sarti

Vinberto - Zeccolini dott. Eduardo .-- Berlotto dott, Giuseppe

- Molteni Mario - Sardo Gaetano - Matemonti Gactano -

Fogliacco rag. Giovanni - Di aluno Ottorino - Franco Silvio.

A segretari a L. 2500 dal 16 gennaio 1916:

Quarra Renato -*- Arena dott. Celestino - Rebora dott. Ernanuale

Solaro dott. Carlo Alberto - Cerquetti Pacifico - Lorenzoni

Enrico - Falconi dott. Baniero - Linguiti Enrico - Rupel
Giuseppe - Benedetti Enrico - Antolisei Luigi - Saequegno
Santo - Gaudenzi Ivo - Paris Guglielmo - Monforte Giuseppe
- Martono dott. Domenico - Niccolð dott. Vittorio - Salvo
dott Samuele - Cossu dott. Giovanni.

Loris Gatano, a capo d'utlicio a L. 4000 dal 1° gennaio 1910.

Cornalba Angelo, a capo d'ufficio a L. 4000 dell'8 gennaio 1916.
Di Palma Gaetano, a capo d'ufficio a L. 4000 dal 26 gennaio 1916.
Gola Ernesto, a capo d'ufllcío a L. 4000 del 28 gennaio 1910.

A capi d'ufficio a L. 3800, dal 1° gennaio 1916:

Carlini Giuseppe - Bianconi Angelo - Fantoni Ildebrando -

Branca Martiuo - Magnifleo Michele - Fia)cer .Leotia'rdo -
Anaclerio Attilio - Todisco Angelo - GaleottiAntonio-•Fet'-
:ari Giov. Battista - Campano Michele - RossL Albàrto - De

Benedetti Gavino - Sartirano cav. Pilade - Mole Gaetano -

Catanzano Francesco - Orsi Vittorio -- Balls-Groma Luigi -
Chiesh Luigi Vincenzo - Maeulani Venanzio - Inverardi Au-

gusto.
A capi d'ufficio a L. 3400, dal 1° gentlaio 1916:

Biscont.ni Amos - Na-elli Vincenzo.
A primi ufficiali postali telegraflei a L. 3300, dal 1° gennaio 1916:

D'Amelia Luigi - Bere'ta Alberto - Sermasi Narciso --PravÍsähi
Giuseppe - Guidoni Michele - Bonetti Arturo- BertidiCarlo
- Cancedda Giuseppe-- Porisi Antonio -- Arfinetti GiùSopþe -
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Bèllocoi Ernesto - Artaz Carlo - CÃniollo Annibalo - Sara-
cono Antonino - Valerio Pasquale - Angugliaro Mario - va-
strangelo Tommaso - Craveri Federico - Ferrari Urheno -

Fabiani Minhole - Bergaglio úluseppe - Gazzeri Ettore -

Breseiani,Neinesto - Gala2žëtti Antonio - Grima Luigi.
A prin i uffÍciáll postali telegraflei a L. 3000 dal 1° gennaio 1916:

Bacchi Alessandro - Vico Giov, Maria - Vignolo Carlo - Parrotta
Ercole - Villani Adriano,

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

U prezzo medio del cambio pel certificati di paga-
monto del dazi doganali d'importazione & fissato per

à (gi 10 agosto 1916, in L. (19,73

M I N ISTERO

DELL'Il1DUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Isbettorato generale d.el commercio

R. dooreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Oambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 9 agosto 1916,
da valore per il giorno 10 agosto 1916.

Franeld. . . . . . . . . . 109 71 lie
Idre sterline . . . . . . .

30 E7 112
Franohl svizzer). . . . . . 122 0 a 112
Dollai'i.......... 649
Pesos oarta . . . . . . . 2 71 3¡4
Lirooro.........11916

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'.Jgnaia Stefani oomanica :

Comando stepremo, 9 agosto 1916 - (Bollettino n. 412).

Oggi le nostro tenppe sono entrato in Gorizia.

Già nella mattinata di ieri, dopo intenso concentramento di fuoco
delle artiglierio, le nostre fanterie avevano completato la conquista
delle altare di Oslavia e di Podgora spazzandovi gli ultimi reparti
avversari che vi erano annidati.

Trinoce o caverno furono trovato calme di cadaveri nemici;

osunquo armi, munizioni e materiali di ogni specie abbandonati

dall'avversario in rotta completa.
Sull'imbruniro riparti delle brigate Casata e Pavia passavano a

guado l'Isonzo, di cui il nemico aveva in parte fatto saltare i ponti

e si alto zarano enl'a rivi sinistra. Una colonna di ravalleria e di

bersagl eri ci listi era tosto lanciata oltre 11 fiume all'inseoimonto.
Con acre opera lo i stancabili trappo del genio, sotto 11 tiro delle

artiglierie avversario, gittavano i ponti e riattavano quelli danneg-
glatt dal nemico.
Sul Carso furono ieri respinti nuovi attacchi nemici contro le

cime del Monte San Michele ed espugnati altri trinceramonti nei
pressi dell'abitato di San Martino.

11 numero complessivo dei prigionieri finora accertato supera i

diecimila, ma altri continuano ad afIluiro nelle stazioni di concen-

tramento.
Non è stato ancora possibile verificare l'entità del bottino diguerra

che risulta enorme.
Cadorna.

Roma. - Nella notte sul 2 corrente nostro naviglio leggero, su-
perando lo nuove difese fisse apprestate dal nemico dopo i prece-
denti avvenimenti, riusci a penetrare nuovamente nel porto diDu-
razzo ed a silurarvi un þiroscafo.
Il mattino del 2 corrento cacciatorpediniere francesi e nazionali

che si trovavano in crociera, furono inviati all'attacco delle silu-

ranti austriacho che all'alba avevano cannoneggiate alcune loca-
lità indifesa della costa di Puglia.

11 nucleo nemico, che risultó composto di quattro cacciatorpe.
diniere protette dall'inerociatore Aspern, fu infatti inseguito e

cannoneggiato floo alla zona battuta dai forti di Cattaro, ovo si

rifugiò malgrado la superiorità dello suo artiglierie. Nessun danno
da parte aostra.

Settori esteri.

Continuano i combattimenti sul Sereth, sullo Stochod
en sud del Dniester.
Quasi dovunque i russi ottengono importanti suc-

cessi, soprattutto strategici
Essi hanno occupato ieri l'importante citia di Tysmie•

nica, situata a pochi chilometri da Stanislau.

Gl'inglesi hanno avanzato ancora a nord di Posiðres
o i francesi a nord del bosco di Hom.
Nella regione di Verdun, invoce, la situazione re•

stata stazionaria. Solamente l'artialiería ha dato prova
di attività sulla riva destra della Mosa.
In Egitto gl'inglesi, con azioni continuative, tentano

sbarazzare il distretto di Katia dal nemico, ormai di
sorganizzato.
Esso, infatti, si ritira sulla linea di Bir el Abd, in

direzione da nord a sud.
Nel settore caucasico í turchi hanno ottenuto qual-

che leggero vantaggio sulla direttiva Monk-Bitlis; ma
altrove hanno ripiegato accora lasciando prigionieri
ed armiin mano dei russi
Un comunicato ufficiale da Londra informa d'una

nuova meursione di Zeppolin sulla costa orientalo in-
glese, ma con poco o punto successo.

Maggior successo pare cho abbiano riportato gli
aeroplani navali inglesi volando e gettando bombo sul-
l'hangar tedesco di Everè, presso Bruxelles.
Più dettagliate notizie sulla guerra son date dalla

Agenzia Stefani nei seguenti telegrammi:

PWrog?«do, 9 (ote 11,40). - Ua comunicato del grando stato

maggiore dice:
Nolla regione ad est di Sviniukhi le nostro truppo si sono impa.

dronito con un colpo di mano di una parto dello trineeo unmiche,
facendo prigionieri 13 afliciali o circa 600 soldatl.

Sul flume Koropetz abbiamo sloggiato il nemico dall'opera forti-
fleata e i nostri elementi hanno preso p:ede sul'a riva sinistra sino
al confluente col Dnjester.
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A sud del Dnjester le truppe del. generale Letchinsky hanno con-
tiänißÌÏnüguÏmánto del neólico, sloggiandolo consecutivamente

da una serie di villaggi e di colline che hanno occupato ed hanno
ragÈunto 11 flume TIumatch, affluente del Dnjester.
Alg 6 di leri sera le nostre truppe si sono impadronito della

citta di Tysmenitsa, delle colline a nord-est fluo alla riva destra
del Dajester e della riva destra del Voron a sud di Tysmenitza fino
alla sua sorgente.
In totale i prigionieri fatti dal generale Letchinsky durante i

combattimenti de17 corrente ascendono a 88 ugleialie7400 soldati,
dei quali 3500 tedeschi. Una altra di duemila tedeschi fu menzionata
nel comunicato dell'8 corr. Furono pure presi cinque cannoni, fra
cui tre pesanti, 53 mitragliatrici, cassoni e lanciabombe.
Fronte del Caucaso. - Ad ovest di Ghinichkaanch i nostri ele-

menti, dopo avere sloggiato i turchi dalla collina dominanto, hanno
preso 5 ufficiali fra cui un comandante di battaglione, 38 ascari
ed armi.
Il tentativo turco di.avanzare nolla regione di Kighi è stato ar-

restato e le nostre truppe, prend ado l'offensiva, hanno sloggiato
11 nemico dalla posizione ed hanno occupato il villaggio di Kogos a
and di Kighi.
Nella regione Mouch-Biblis-Van-Urmia-Sennes, nonchè fra Ker-

manshah ed Hainadan, contiduano accaniti combattimenti.
Nolla regione Mouch-Bitlis abbiamo ripiegato sotto la pressione

nemica verso nord.
Nota. - Nella regione di Friedrichstadt un nostro aviatore, il

luogotenente Tispenko, con l'osservatore Kondruohoff, ha operato
uria ricognizione malgrado il fuoco dell'artiglieria nemica e l'at-

tacco di un albatros tedesco. Tisvenko prese sotto il suo fuoco il
nemico e dopo averlo.cacciato continuò la ricognizione. L'aeroplano
nemico à cadutoin flamme nelle lineo avversario. La sorte dei nostri
aviatori e sconosciuta.
Parigi, 9. - Il comunicato ufuoiale dello ore 15 dice:
A nord della Somme i tedeschi hanno tentato violenti contrat-

tacchi contro le posizioni conquistate dai francesi iorÌ e avanti ieri
a nord del bosco di Hem. Questi tentativi, infranti dai nostri fuo-
chi, sono costati grosso perdito ai tedeschi che sono stati respinti,
eccetto in un punto ove hanno rioccupato una trincea della quale,
del resto, un attacco franceso ha ripreso la maggior parte. L'avan-
zata francese negli elementi che i tedeschi occupano continua atti-
vamente a colpi di granate. Fra il bosco di Hem e il fiume i tede-
schi bombardano con grossi calibri le posizioni che i francesi stanno
organizzando. Nella regione di Chaulnes la lotta di artiglieria con·

tinua intensa specialmente fra Lilyns e la ferrovia di Chaulnes ove
i tedeschi sono penetrati in un punto in elementi avanzati fran-
cesi dai quali sono stati immediatamente respinti alla ¾aionetta,
Sulla riva destra della Mosa il combattimento intorno a Thiau-

mont è durato parte della notte. Dopo numerosi attacchi respinti*
i tedeschi vi hanno preso piedo nuovamente: i francesi tengono
sempre i dintorni immediati dell'opera che la loro artiglieria.ha
preso energicamente sotto il suo fuoco.
Nel villaggio di Fleury i francesi hanno realizzato alcuni pro-

gressi a colpi di granate ed lianno respinto dopo vivi combattimenti
un attacco tedeseo su una delle loro trincee nel settore dei boschi

Vaux-Chapitre.
Un pilota francese ha inseguito un apparecchio nemico a sud di

Luneville e lo ha obbligato ad atterrare dinanzi alle lines francesi
ove l'artiglieria francese lo ha distrutto.
Sul fronte della Mosa gli aviatori francesi hanno impegnato nu-

merosi combattimenti.
Set aeroplani tedeschi, gravemente colpiti, sono caduti a picco

bruscamente nelle loro linee; un pallone frenato tedesco ò stato
distrutto.
ÑeÍla notte sul 9 gli aeroplani francesi hanno lanciato proiettili

sulp polvertera di Rottewejl, sul Neckar; 150 chilogrammi di esplo-
sivi?1aaciati su edifici vi hanno provocato un incendio ed esplo-

Partiti alle ore 8,30 della sera dell'8 gli aviatori francesi sono
rientrati alle oro 23,55 dopo aver coperto 350 chilometri percorsi
soprattutto al di sopra dei Vosgi e della Foresta Nera.
Durante la stessa notte squadriglie francesi hanno langlato 44

granato sulle stazioni di Aadua le Roman, Longuyon e Montmody
e 83 granate sulle linee da Tergnyers fino alla stazione di La Fore.

Parigi, 9. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
A nord della Somme abbiamo occupato interamento di nuovo la

trincea a nord del bosco di Hem, ove 11 nemico aveva preso piede
questa notte. Durante questa azione abbiamo fatto cinquanta pri-
g1onieri.
I nostri progressi continuano nella regione a nord del bosco di

Hem, ove si svolgo con nostro Vantaggio un vivace combatti-
mento.
Sulla riva destra della Mosa grando attivitå delle due artiglierie,

nei settori di Thiaumont, FÍeury, Vaux, Chapître e Le Chenois.Nes-

suna azione di fanteria.
Giornata relatívamento calma sul resto del fronto.

L'aeroplano francese che ha bombardato la polveriera diRottweil
sul Neckar, como ò stato annunciato nel precedente comuni&ato,
era montato dagli aiutanti Raron o Emmanuelli.

Londra, 9 (ore 15,2). - Un comunicato del generale Haig dice:
Nelle vicinanze di Guillemont da ieri nessun cambiamento.

A nord di Pozières abbiamo avanzato ancora con un oombatti-

mento a colpi di granate nelle trincee del nemico. Abbiamo fatto

25 prigionieri.
Nel saliente di Ypres, tra il lago Bellowarde e il canale dell'Ysor,
il nemico ha bombardato vivamente le nostre trinese la notte

scorsa tra le dieci e la mezzanotte con emissione di gas an un

largo fronte.
Il gas non ha avuto seri effetti e alcuni attacchi parziali del no-

mico non hanno potuto penetrare nella nostra linea.
Londra, 9. - Un comunicato lufuciale circa le operazioni dello

esercito inglese in Egitto in data 9 corrente sera, dioe:
Il nostro inseguimento del nemico nel distretto .di Katia cond

tinua.
Verso vorde verso ovest la retroguardia turca 6 etata respinta.
Versa sud un corpo montato su camelli ha scacciato il nemico

fuori delle sue trincee. Abbiamo preso ancora prigionieri.
La retroguardia nemica si è ritirata sulla linea di Bir el Abd in

direzione da nord a sud, a 15 miglia ad est di Katia.
Basilea, 9. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uficiale

dice :
Fronte del Caucaso. - Le truppe russe che avevano preso piede

nella regione di Bitlis e di Monch furono a poco a poco fatte riti-

race.

Le catene di collina a sud di Bitlis e Mouche farono occupato
dalle nostre forze avantieri. Nella notte sull'8 le nostre truppe pre-
sero Bitlis e l'8 Mouch.
Dagli altri fronti non si è ricevuto alcun rapporto.
Londra, 9. - Un comunicato uficiale dice:

Dirigibili nemici hanno fatto un raid sulla costa orientale del

Regno.
Stanotte fra le ore 12,30 e le 2,30 gli Zeppelin visitarono i di-

stretti costioci dell'est e del nord-est in punti molto lontani gli uni
dagli altri. Gli attacchi furono fatti ora con uno ora con due diri-

gibili per volta.
Osservatori precisi valutano da 7 a 10 il numero dei dirigibili

che presero parte al raid.
Nessuna aeronave osò inoltrarsi più di poche miglia nell'interno

del paese meno che all'estremità nord.
Sembra che l'attacco fosse diretto soltanto contro le città co-

stiere o che scopo del raid fosse la distruzione senza distinzione di
case e beni.
Le nostre battorie antiaeroe in quattro punti aprirono 11 fuoco

o sembra siano riuscite quasi ogni volta a respingere il nemico.
Un nostro aeroplano di marina scacciò uno Zeppelin per parec-

chie migliä verso il mare.
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Tenuto conto del tiro dei nostri cannoni o della evidente incer-
tázza dei'inovimenti degli Zeppelin, non fa meraviglia che il ne-
mico abbia mailcato il proprio obiettivo.
La maggior parte delle bombe caddero lontane dai centri popo-

losi, salvo per una citta a nord-est del paese, ove due donne e tre
fanciulli furono uccisi e quattro uomini, cinque donne e tre fan-
ciull rimasero feriti; un uomo mori per choc.
In un'altra città della medesima regione una donna e tre giovi-

netti rimasero feriti.
In tutto i danni sono: quattro case in parte bruciate, numerose

finestre infrante in varie città e villaggi; una strada ferrata di-
strutta per un tratto di cinquanta piedi; tutti danni senza la me-
noma importanza militare.
Sono state contate circa cento bombe esplosive e più di sessanta

bombe incendiarie; ma ò probabile che il nemico ne abbia gettate
un maggior numero, perchè parecchie sarebbero cadute in mare o

su terreni disabitati.

Londra, 9 (ufficiale). - Shamane all'alba, malgrado un fuoco vio-
Ionto, gli aeroplani navali attaccarono l'hangar dei dirigibili tede-
schi di Everb, presso Bruxe11es, e lo bombardarono con successo
dall'altezza di 200 piedi, constatarono che otto bombe hanno colpito
l'hangar e videro denso colonne di fumo bianco elevarsi. Gli aero-
plani ritornarono incolumi.
Le Edow, 9. - Un comunicato del Ministero belga delle colonie

in data 9 corrento dice :
Il generalo Tombeur telegrafa che i tedeschi sono stati fortemente

provati nei combattimenti del 3 e del 14 luglio. Le loro perdite in
morti e feriti hanno superato i 300 uomini. Le nostre truppe hanno
fatto inoltre 9ô prigionieri tra cui in forte proporzione europei ad
Arabl.
Dopo lo scontro del 14 luglio, ove aveva impegnato il grosso delle

sue forze, il nemico ha precipitato la sua ritirata verso Saint Mi-
chael abbandonando successivamente, sotto la pressione della bri-
gata Molitor, le posizioni che aveva organizzato nella regione di
Marishilf.
Risulta dagli ultimi rapporti che Poccupazione da parte della bri-

gata Olsen di Udjiji e del capolinea della ferrovia centrale tedesca,
annunciata dal comunicato del 3 corrente, fu compiuta il 29 luglio.
Le parte nord-ovest della colonia tedesaa ò libera da tutte le forze

nemiche. Queste hanno effettuato la loro ritirata nella direzione ge-
nerale di Tabora seguite dappresso dalle colonne belghe.
Saint Michael à situato sulla grande strada da Muanza a Tabora

a 120 chilometri al nord di quest'ultima città.
Londra, 9 (ore 11,57 sera). - Un comunicato del generale Haig

dice:
A nord-ovest di Pozières gli australiani hanno spinto le loro

linee duecento yards innanzi sopra un fronte di seicento yards.
Nessun altro cambiamento nella situazione.
In seguito alla cooperazione degli aeroplani con l'artiglieria, pa-

recchi cannoni t deschi sono stati distrutti e alcuni depositi di esplo-
sivi sono stati fatti saltare in aria. Bombe lanciate da un nostro

aeroplano hanno incendiato un trono. Gli aviatori tedeschi si sono
mostrati più attivi. I nostri aeroplani e il nostro fuoco di fucileria
ne hanno danneggiati parecchi.
Le Edwe, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice :

Stamane i nostri pezzi di ogni calibro hanno ripreso con successo

la distruzione dei lavori tedeschi nella regione di Dizmude.
Basilea, LO. - Si ha da Vienna 9 : Un comunicato ufficiale dice :
Sul fronte dell'arciduca Carlo, nella regione di Capul, in Buco-

vina, 11 nemico è stato respinto verso nord.
Sull'alto Pruth le nostre truppe hanno raggiunto le colline ad est

di Worochta.
In seguito ai combattimenti dell'altro ieri anche le nos're truppe

combattenti verso Ottynia sono state ritirate su una posizione giå
preparata ad ovest.
La battaglia è continuata tutto ieri con altrettanta violenza in

guesto settore,

Sull'ala sud dell'esercito del generale Bothmer sono stati respilin
parecchi potenti attacchi.
Sul fronte dell'esercito del maresciallo Hindenburg, in Volinia, i

combattimenti hanno nuovamento raggiunto una grande violenza.
Verso l'esercito del generale Tersztyanszky, ovo i russi sono stati

respinti da un contrattacco, come verso Kisielim e alla svolta dello
Stochod verso Kaszowka, il nemico ha lanciato all'attacco le sue

truppe in masse serrate, fra le quali sono state accertate truppe
della Siberia e della Guardia. Il nemico è stato respinto.
I nuovi tentativi dei russi di traversare il fiume a sud di Stoby-

chwa non sono riusciti.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 9.- Ricacciata l'offensiva austriaca in Trentino, mediante

le vigorose operazioni controfl'ensivo da noi ivi condotte dal 16 giu.
gno m poi, il Comando supremo italiano, mentre mantenova inces.
sante la pressione dello nostre truppe su quella fronte, predispo-
neva l'attacco della testa di ponto di Gorizia e delle alture costi-
tuenti il margine meridionale del Carso, nella zona di Monfalcone.
La vasta operazione offensiva, studiata con ogni cura, fu attuata

con rapiditå concentrando nei punti opportuni truppe, artigliorio
ed ogni altra spoeie di mezzi occorrenti.
L'attacco fu iniziato il giorno 4 nel settore di Monfalcone, contro

le alture di Quota 85 e 121, ad est della Rocca. Furono espugnato
le munitissimo difese nemiche ivi esistenti e presi al nemico 145

prigionieri, fra i quali 4 ufficiali. Ma l'avversario, maestro di igno-
bili insidie, aveva collocato nei trinceramenti abbandonati grando
numero di bombe che, nell'atto in cui le nostre truppe irrompe-
vano vittoriose nelle linee conquistate, esplosero producendo i con-
sueti gas asfissianti. Indi a poco, ingenti masse nemiche erano lan-
ciate al contrattacco che obbligò le truppe decimate e stordite dal-
I'effetto dei gas a ripiegare sulle trincee di partenza, trascinando
Seco i prigionieri presi.
La giornata del 5 passò in semplici azioni di artiglierie, dirette

a saggiare la fronte del nemico, a frastornarne l'attenzione, a in-

quadrare il nostro tiro.
Nella mattinata del G le nostre batterie aprivano contemporanea-

mente il fuoco contro la formidabile barriera montuosa che, dal
Sabotino al Calvario, copre da ovest l'Isonzo e la città di Gorizia
e contro l'altura di San Michele costituente il margine settentrio-
nale del Carso goriziano.
L'azione delle nostre artiglierie e bombarde in quella giornata

rappresenta un esempio veramento classico di concentramento di
fuoco contro linee fortifleate. Essa era stata lungamente e minu-

ziosamente studiata o preparata.
Mereó I'esplorazione del terreno con velivoli e pattuglio e con

osservazioni ottiche, le posizioni nemiche erano state perfettamento
riconosciute ed inquadrato sulla carta, i bersagli accuratamento
ripartiti in estensione e in profondita, le modalita del fuoco sta-
bilite con scrupolosa precisione.
Così, al momento fissato, un vero uragano di ferro e di fuoco

si rovesciò inaspettatamente sullo posizioni nemiche, ne sconvolse
le difese antistanti, ne abbattà i ricoveri, distrusso gli apposta-
menti e gli osservatorî e interruppe le comunicazioni. Dopo ciò le
colonne di fanteria avanzarono col consueto impeto all'assalto, 60,
stenute sempro dalle artiglierie che, con vere cortine di fuoco,
impedivano al nemico l'invio dei rincalzi. Esse assalirono con in-

superabile slancio o conquistarono tutto l'imponente baluardo del
Sabotino, caposaldo della testa di ponte di Gorizia.
Sulle alture che coprono da ovest la citta espugnarono le difeso

di Oslavia o quelle sul coeuzzolo di quota 206 sovrastante a Gra-•

fenberg.
Nel gÍûRO 6fondarono l'intricats e munita linea difensiva co,
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struita dal nemico tra il margine meridionale del Podgora e

l'Isonto, raggiungendo la rlya destra del fiume all'altezza di
Sant'Andrea.
Sul margine meridionale del Carso conquistarono la fortissima

linea di Vetta del San Michele ed estesi trinceramenti nella zona
di San Martino.

Infine, nel dettore di Monfalcone, i battaglioni korsaglieri ciclisti
del reggimenti 3°, 4° o 11°, dopo accanits e sanguinosa lotta espu-
gnavano quasi tutte lo trinceo a difesa dell'altura di quota 85, vi
resistevano a violenti concentramenti di fuoco delle artiglierie del
nemico, ricacciavano i furiosi contrattacchi dello suo fanterie.
Assicurato, con la conquista del M. Sabotino e del M. San Mi-

chele, il possesso dei pilastri laterali dolla testa di ponte di Go-
riz a, restava ad espugnarne l'imponente cortina costituita dalle
alture immediatamente ad ovest della citti
La battaglia vi si protrasso aspra, sanguinosa e iacescanto ,per

circa tre giorni. II-terreno rotto, intricato e ricco di appigli tat-
tici, le mob ephei e possenti 11nee di difesa erotto dall'avversario
la vicinanza di Gorizia, centro cospieno di risorso per il nemico'
facilitavano ad esso la tenace difesa e.gli consentivano violenti
ritorni controffensivi.
A palmo a palino, a prezzo di generosi sacriflei, le nostre fanto-

rio, con la mirabile incessanto cooperazione delle artiglierie, conqui-
starono la cresta e poi il versanto sud-orientalo delle alture, ne

espugnarono le innumeri trinceo, circuirono ed obbligarono alla
rosa i difensori, no ributtarono oltre il flumo i violenti contrat-
tacchi.
Per effetto dellA nostra vittoriosa aziono tutte le alture sulla de.

stra dell Isonzo, costituenti la testa di ponte di Gorizia, e il
M. S. Michele, sulla 6inistra del fiume, sono ormai im nostro saldo

possesso ; la linea dell'isonzo a valle di Tolmino e a not intiera-
mente assicurata; Gorizia ð eotto 11 dominio dei nostri cannoni
che battono la città er scacciarna 11 nemioo annidato fra le case.

- Le dichiarazioni dei prigionieri concordano nell'attestaro che 11
Comando nemica in scosso dallfimprovvisa nostra o17ensiva.
Effleaeissima riusci la preparazione di fuoco, sia per 11 notevole

numero di bocoho da fuoco ch'e fu ora possibile impiegaro in con-
seguenza dello incessante sviluppo dato durante la guerra alla pro-
dazione delle artiglierie e per l'organizzaz one di un nuovo potente
mezzo di distruzionoi le batterlo di bòînbarde, éla per fottimo im-
plego cho fu fatto di:tali mezzi dai quali si riuscì ad ottenero un
perfetto concentramento di fuoòo sugli obiettivi tattici di maggiore
importanza.
Superbo fu lo slancio delle nostre fanterio che non si attardarono

nella occupazione dei primi é\ûettivi, ma spinsero ogni volta la
avanzata il più lungi possibil , sgominando le truppe avversarie,
impedendone i riannodamenti o sostenendo poi con incrollabile te-
nacia i violenti concentramonfÌÄi Ï oco c'd i furiosi coùtrattacchi
nemici.
Nelle tre giornate di ininterrotto combattimento rifulsero al più

alto grado lo spirito di sacrifleio ed il valora delle truppe della
terza armata agli ordini di S. A. R. il Duca d'Aosta.

* *

Parigi, 9. - I giornali commentano con parole entusiastiche la

vittoria italiana.
11 Matin rende omaggio al mirabile croismo delle legioni cho

espugnarono le posizioni del Satotino o del San Michole.11giornale
rileva cho furono necesmri per iinpadronirsene un valoro indomito
e una prepaeazione metodica.

11 Petit Parisien scrive: È questo un successo considerevole, pre-
Indio di altre conquiste ed inizio di una larga offensiva. Quella degli
austriaci få definitivamente infranta nel Trentino. Si tratta ora di

sahjacciare questo ammasso di popoli eterogenei, che non ha mai

potuto contake le suo disfatte o che dove fatalmente dissolversi

sotyt raddoppiati colpi, che fra poco non avrà.più la forza di

Polybe nel Figgra dyerive le altare di ,Monfalcona el il ¢appo
trin¢erato del Gårsd lier mostraÑ 16 ÁffIlcoÈt che i valot'oài%11eati
hanno dovuto superaro per raggiutigere lo scopo. Indi scrive: È
una grando azione di più cho comincia. Sono ora gli italiani cho
prendono di nuovo l'offensiva, come irussi sullo Stochod e sul Sereth
e gli inglesi e noi sulla Somme.
A Sofla non si devo piû credero che gli eserciti della Macedonia,

vivente immagino dell'Intesa, si contenteranno per molto tempo di
montare la guardia. La cortezza matematica della vittorip, che ab-
blamo avuto sin dai primi giorni pereh& abbiamo, insieme col di-
ritto immutabile, una forza cho sinceresce ed aumenta, diventa
ogni giorno più evidente.

11 Gaulois riferisce due ragioni obe motivano il considerevole in-
teresso dell'operazione italiana: la prima che quando il Ministero
Boselli dichiarò la ferma risoltizione di intensificare la sua liarto-
oipapione alla guerra, non formulava una Vana promessa; la so-

conds ò quella che ci prova che Punità del fronte noa é più or-
mai una·semplice formula: l'inizio dell'offensiva sull'Isonzo à la
più evidente conferiita finora fornita dal concatenamento matema-
tico'dello operazioni delle forze alleate e dell'unità di strategia che
la deteimina.
La Victoire in un articolo intitolata < Evviva l'Italia! > rendo

anzitutto omagzio alla bella attitudine morale dell'Italia dal prin-
cipio della guerra e continua cosi : La gioia e la fierezza che nostri
cugini d'Italia provarono alla notizia della nostra vittoria doÌla
Marna, le abbiamo provate anche noi in Francia all'annuncio della
bella vittoria, che vendica ancora una volta gli italiani di tutte le
umiliazioni che l'Austria ha fatto loro subire da un secolo.
Dall atto dal suo patibolo Battisti, ironico e sorridente, assiste al-

l'egoola degli Absburgo.
Zurigo, 9. - 11 Journal de Gendre rileva Pimportanza dolla

vittoria italiana, dimostrata dal numéro dal prigionieri e dal bot-
tino fatto, e díco cho essa ò tanto più notávole, in quanto che à
stata ripòrtata sopra na fronto montuoso, ove la manovra è quasi
impossibile e ove gli austriact occupavano posizioni eccezionalmente
saldo o fortificato potenteinente.
Londrr, 9. - La stampa ingleso ð assolutamente esultante per

le vittorie italiane sulPisonzo e le commenta nel modo più simpa-
ifoo e più cordiale.
Oltro ai giornali del mattino, cho recano lunghi articoli apprez-

zanti al loro giusto Talore gli abili ed croici sforzi fatti dagl'ita-
liani, anche i giornalf del pomeriggio pongono ampiamento in evi.
denza l'importanza dell'azione dell'omercito italiano che si verifloa a
così breve distanza dal tentativo dell'offelisiva austriaca nel Tren-
tino.
Lo Star nota che la battaglia attuale si riyela sempro più como

una delle maggiori-per importanza, por rapidità oper portatanello
evolgimento dell'intera guerra. Colla presa di Gorizia la lotta outra
per l'Italia nella faso trionfale.

L'Ec¢ning News dico che la resigtonza di Gorizia, la Verdun au-
striaca, à giunta alle sue ultime ore. I sacgfici fatti dagl'italiani
stanno per essere rimunorati in buona misura.

11 Globe rileva che so attraverso 11 Trentino passa la strada che
conduco in Italia, attravorso PIsonzo passa la strada cho conduco
in Austria e Gorizia è la chiavo di questa strada.
Zurigo, 9. - Lo ,Leipziger Neueste Kachric1tten scrivono circa lo

operazioni sull'Isonzo:
Dai bollottini delle due nazioni helligeranti risulta con ovidenza

che la lotta di preparatione dell'artiglieria italiana 6 ancotasmi-
gliore e più tenace delle procedenti.
Nonos'anto la loro accanita resistenza, gli austriaci hanno dórnto

abbandonate la testa di ponto di Gorizin.
Dal corso ultoriore della lotta si vedrà in che manieri la ritiráta

austriaca abbia messo in pericolo Gorizia e se gli italianf riusci-
ranno ad avanzaro ancora sul San Michele.
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CRONACA ITALIANA

A S. M. il Re, appena giunta la notizia della presa
di Garizia, S. E. il presidente del Coitsiglio indirizzò
il telegramma seguente:

« S. M. il Re - Villa Italia.

Il popolo italiano vibrante di nazionale letizia si

volge al suo Re nel quale si impersonano il volere le
glorie e i destini della Patria ».

S. M. il Re ha risposto come seguo:-
< La ringrazio del Suo tolegramma. Partecipo di

cûöre alla letizia nazionale por il vittorioso successo
d lle arini nohtre che il paese deve al costante valore
dei suoi bravi soldati e alla perizia dei loro duci. Cor-
diali satuti. .

Aff.mo Cugino
< YITTORIO EMANUELE ».

Al genorale Cadorna S. E. Boselli inviò il seguento
tetegramma:
V IFGoverno dell'Italia che avanza vittor¡osamente
nella inip'resa liberatrice interpreta il sentimento na-
zÍonide rivolgendo caldissima e grata espressione di
plauso al capitano insigne e al prode [mirabile eser-

cito che tanto eroicamente combatte per i diritti ita-
liani e per il trionfo della civiltà ».

11 generale Cadorna ha risposto come segue;
< II tilauso che il Governo rivolge oggi all'esercito

ò raccolto con gratitudine ed in nome di quanti sono
caduti, da coloro che da oltro un anno combattono
con valore e con tenacia per lo rivendicazioni dei
diritti dell'Italia e por la causa della civiltà.

Generale
« CADORNA ».

Manifestazioni patn•iottiehe. - La notizia della vittoria
delle nostre armi a Gorizia e la redenzione di tanti fratelli nostri

dall'opprossione austriaca ha sollevato un'universale entusiasmo in
tutta l'Italia.

Iersera, a Roma, si sono ripetute lo manifestazioni di giubilo e di
riconoscenza all'esercito.
IJna gran.folla, riunitasi spontaneamento a piazza Colonna, si recò,

al canto degli inni patrii e plaudendo all'Italia, all'esercito, a piazza
dgl Popolo e quindi, rito:nando addietro, fino a piazza Yenezia,
dove si ripeterono gli inni e la dimostraziono fu sempre più gran-
diosa. Anche nei teatri, ai cinematogra0, ecc., vive manitestazioni di
esultanza e i plausi all'esercito. Un gran numero di Associazioni,

Istituti, ecc., ha inviato telegrammi di saluto e di plauso a S. E il
venerale Cadorna.

11 Sindaesto dei oorrispondenti inviò il seguento:
< Esultante rapida romanamente grandiosa vittoria, Sindacato

corrispondenti romani del giornali italiani, esprime ammirazione o

riconoscenza verso 1°esercito con fede incrollabilo nella sapienza di
V. E. che lo guida al trionfo dei destini della patria.

« Peru:y ».

In tutte lo eittà italiano fino ai più modesti paeselli si moltipli-
ogrono lo digostraz¡oni patridtlicho.

A san Marino la notizia de'la grande vittoria italiana presso Go-
rizia ha suscitato nella popolazione viva esultanza.
Al Consiglio grande generale adunato, l'annunzio della vittoria

fu comunicato dalla Reggenza.
Il Consiglio unanime adelamava alla grandezza d'Italia e gli fa-

ceva eco nell'applauso il popolo che aseisteva dalla tribuna pub-
blica.
In segno di giubilo fu tolta l'adunanza ed issata la bandiera al

balcone del Palazzo Pubblico.
Fu spedito un telegramma di felicitazioni e di compiacimento al

presidento del Consiglio on. Boselli. Nella sera un concerto militare
seguito da tutta la, popolazione di San Marino si ò recato in Piazza
della Libertà sotto il balcono del Palazzo del Governo applaudendo
calorosamento al suono degli inni patriottici; si recò al Consolato
d'Italia ovo improvviso una grande manifestazione.
Indi il corteo salito nell'aula magna o nelle tribune del Palazzo

del Governo applaudira nuovamente entusiasticamente l'inno sam-

marinoso alternato con la marcia realo italiana.
11 prosidente Onofiio Fattori improvvish un fervido patriottico
discorso, approvando con viva commozione la epontanea dimostra-
zione di italianiti e terminando con voti per la finale vittoria delle
nostre armi e di quel!e degIl alleati che combattono per la giu-
stizia, pel diritto o per la redenzione dei popoli oppressi.
Al grido di: « Viva l'Italia! Viva l'esercito!» la manifestazione

ebbe termine dopo ua'altima sosta davanti al monumento di Giu-
seppe Garibaldi.

Le LL. EE. Arlotta e De IWawa. - Iori alle ore 11,15 col
battello speciale Francia della navigazlone del lago giunsero da
Arona a Pallanza facendo il giro del lago e delle isole Borromoe
le LL. EE. i ministri Arlotta e De Nava, accompagnati dal profotto
di Novara comm. Mufïone e dai fanzionari dei loro Ministori, attesi
allo scato dalla popolazione, dalle Associazioni con bandiere o dagli
Istituti e da una musica militare.

Li ricevettero l'ambasciatore inglese sir J. Rennel Rodd col com-
mendatoro Capel Core, il marchese Casanova, il senatore cazzi, il
siadaco Pirola col Consiglio comunale, le autorità militari, civili e
giudiziario.
Visitato il monumento a Carlo Cadorna fra continue acelamazioni

gli onorevoli ministri proseguirono in automobile per la villa
San Itemigio, ospiti del marchese della Valle di Casanova.
Al seguito del ministro inglese Runciman vi sono Mr. Mathew,

suo segretario, sir Edmund Wildboro Smith, Mr. Harlen e il capi-
tano Jones addetti ai dicasteri delle comunicazioni.
Allo oro 17 ebbe luogo alla villa Ca<anuova un primo colloquio

fra i ministri italiani ed il ministro Runeimann.

Servizio radiotelegraileo di guerra. - L'Agenzia Sle-

fani comunica:
In vari giornali à atato affermato che da qualche tempo in alto

mare come nei lontani continenti, non si ricevono più le notizie
della guerra diramata dagli alleati, mentre facilmente si percepi-

- scono i messaggi della stazione R. T. di Berlino. 11 fatto à stato at-
tribuito alla straordinaria potenza di quest'ultima stazione che copri-
robbo con le sue vibrazioni fortissimo quelle della stazione R. T. de.
gli alleati.
Per chi conosce il problema della ricezione r.t. à cosa nota che

una segnalazione, po: quanto forte, non pub impedire 11 disimpegno
del servizio fatto dalle stazioni r.t. di minor potenza; per conse-

guenn, la notizia sopra riportata non regge alla critica tecnica.
D'altra parte, sta di fatto che sia le nostte staziotti ultrapotenti

r.t., come quelle degli alleati, continuano normalmente il loro ser-
vizio di trasmissione dei bollettini di guerra, che sono ricevuti in
tutta Europa, in Africa, in Asia, ed in Oceano e provvedono altreet
al perfetto funzionamento di una ûttissima reto di comunicazioni
r.t. sul cui servizio non possono darsi particolari; si può solo render
noto che le navi mercantili nazionali ed alleate, se raccolgono mes,
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saggi di Berlino, hanno la possibilità tecnica di ricevere anche
quelli di Coltano, ma contravverrebbero a precise disposizioni tra-
seurando un servizio più importanto.
Oroce Rossa italiana. - L'ultimo Bollettino delle oblazioni

pervenute al Comitato contrale segna la somma L. 7.302.320,52.
Colonie marine e montane. - A Nettuno si inaugura

oggi una nuova colonia marina, che accogliera per ogni turno,
un centinaio di alunni poveri delle souole comunali di Roma, ri-
eonosointij bisognosi di cure. Fra essi sono compresi 25 bambini
ammessi su domanda e a spese del Comitato romano di organiz-
zazione civile.
Altra colonia marina all'aperto che acooglierà sotto tenda, in

due turni, altri duecento figli, di richiamati sarà inaugurata sa-
bato 12 corrente, sulla spiaggia di Ladispoli.
I Si sta preparando inoltre l'apertura di una terza colonia mon-
tana per figli di richiamati in Monteporzio Catone, la quale potrå
cominciare a funzionare verso la metà del corrente mese e acco-

gliere in due turni un altro centinaio di bambini.
Per la marina mercantile. - Il presidente della Camera

di commercio di Genova ha telegrafato a S. E. il Ministro dei tra-
aporti Arlotta quanto segue, circa il recente decreto a favore della
marina mercantile:
« Porgo a Vostra Eccellenza l'espressione del sentito mio compia-

eimento e della mia approvazione per i coraggiosi provvedimenti
proposti al Consiglio dei ministri. Vostra Eccellenza ha largamente
corrisposto alle legittime aspettative di quanti nello sviluppo delle
industrie marittime fondano le speranze più vive per l'avvenire
economico della nuova Italia ».
S. E. il ministro Arlotta ha così risposto:
« Comm. Zaooaria Oberti, presidente della Camera di commercio

di Genova.
« 11 consenso da lei espressomi in forma tanto cortese mi è di

grande compiacimento, perchð mi conferma che i provvedimenti
dettati dal Governo rispondono a vere necessità della nostra ma-
rina mercantile, che rappresenta tanta parte nel risorgimento eco-
nomico del nostro paese ».
Flera diommerelale. - La Camera di commercio, di Roma,

comunica:
Sotto 11 patronato del Governo francese e con l'appoggio delle

autorità locali, avrà Inago - dal 6 al 20 settembre p. v., in Bordeaux
una < Fiera commerciale > a cui potranno prender parte i fabbri-
canti di ogni paese alleato o amico.
Trattasi - come ha diohiarato il R. console italiano - di una ini-

ziativa utile e seria, che merita tutta l'attensione dei nostri indu-
striali.
I fabbricanti del distretto camerale di Roma vengono quindi con-

sigliati ad esporre campioni dei loro artiooli alla Fiera di Bordeaux,
per concorrere (anche nel loro interesse) alla felice riuscita di tale
iniziativa cementando lo basi di più intimi e frequenti rapporti
commerciali con la Francia.
Per le richieste di formulari per le domande di ammissione e di

qualunque altro chiarimento occorre rivolgersi alla Société conces-
sionaire de l'administration de la Foire de Bordeaux - Hôtel deVille,
Bordeaux.

TELEGRAMMI
Agenzia Stefani)

ZURIGO, 9. -- Si ha de Vienna:
11 maresolallo Hindenburg visitò il 3 corrente Leopoli, ricevuto

alla stazione dal generale Boehm Ermolli.
Il maresciallo Hindenburg si reeb alla sede del Comando e quindi

al fronte.

PARIGI, 9. - Un telegramma da L'Ecluse al Temps dice che ite-
deschi informarono le donno belghe che si presentavano pèr rice-
vere il soccorso dei Comitati di assistenza che esse dobbono prepa.
rarsi a lasciare il Belgio.
Questa decisione concerne attualmente soltanto lo madri di fami,

glia che dovranno condurre seco i loro figliuoletti.
11 decreto estenderà prossimamente questa misura a tutto il tere

ritorio posto sotto la giurisdizione del governatore tedesco.
In nessun caso gli uomini potranno abbandonare la loro resi-

denza.

La commozione cagiocata da queste misure inumane 6 conside-•
revole tanto in Olanda quanto nel Belgio.
Un'altro telegramma da Amsterdam dice che le autorità militari

tedesche cominciarono la deportazione delle donne e dei fanciulli
belgi che saranno diretti verso Polanda e la Svizzera.
PARIGI, 9. - I giornali pubblicano la seguente nota:
I delegati svizzerige quelli alleati hanno tenuto una nuova riu-

niono stamane al Ministero degli affari esteri. La discussione 6
stata cordialissima.

I delegati della Svizzera domandavano: primo che le merci riu-
nite finora in stocks in Isvizzera ibssero lasciate a disposizio ne de
Governo federale; secondo, che la Svizzera fosse autorizzata a con-
segnare le materie prime importate pel tramite della Società aviz-
zera di sorveglianza in cambio di merci fabbricate, che l'industria
svizzera creda non poter ottenere oho dagli Imperi centrali.
I delegati alleati hanno dichiarato di non poter soddisfare a queste

domande. Essi hanno dichiarato pero che potranno intervenire ac-
cordi riguardo alle materie prime che non sono di Iirimaria impor-
tanza militare e hanno offerto, oltre una estensione dei regolamenti
sul trafico, dei perfezionamenti per l'importazione in Isvizzera di
macchine e di pezzi separati di maechine.
I delegati della Svizzera faranno ritorno in Isvizzera e riferiranno

al loro Governo queste dichiarazioni.

NOTI2;IE! V.A.RIEi

Lo Stato di San Paolo nel Brasile. - Trattandosi di
uno dei principali e più fertili Stati del Brasile, abitato nella grande
maggioranza da italiani, merita la spesa riassumere il mossaggio
presentato dal presidente, M. Altino Arantes, al Parlamento, dal
quale documento risulta come la situazione economica e commer-

ciale dello Stato sia eccellente - il che si comprende facilmente.
L'esportazione nel 1915 è stata superiore di 238.394.500 franchi a

quella del 1914.

L'importazioneiha superato di 32.457.000 quella dell'anno pre-
cedente.

L'esportazione delle carni frigorifere che nel 1914 era nulla, ha
raggiunto nel 1915 la somma di franchi 8.693.295, quella dei pro-
dotti agricoli che nel 1914 era di 133.887,50 ha raggiunto nel 1915
la somma di 244.437.000.
La questione del cafè requisito dalla Germania é stata regolata.
Il prossimo raccolto pare debba essere enorme.

La madre di quindtei agli. - Il premio della città diPa•
rigi, creato nel 1811, e destinato a ricompensare le famiglio più au-
merose, è stato dato per il 1915-916 alla mercantessa di legumi
Devierey dell'età di 65 anni, la quale ha quindici figlitatti viventi:
tredici maschi dai 19 ai 40 anni e due femmine una di 20 o l'altra
21 anno.
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